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mm 
sul disegno di legge pl-eseritato alla Ca­

mera sui provvedimenti pel migliora­
mento ideile condizioni nautiohsdell^ 
Baia d'Assab. 

(Vodì numoro precodónte) :, , " 

r' '"••" ' " i v r ' •'. •,.:'•' 2 , ' 
Vallando; ora.a parlare dalla lltllilà" 

e dal, fidi ai quali pu6: essere preordi­
nato.)il nostro stibtliiaeDto, è- d'uopi» 
anzUiitto notaro :che il pensiero fonda'-i 
mautale naliaAconquisttt di Aasab, non' 
si iippuDlaTa a. ingenti còmmaroi oiiaisl 
potessero avviare ooll'intBroo, ma''ali 
oommeroi; di: transito! e prlucipalmente 
ai- bisogni della navigazioiia nostra .nel 
Mar> iiosso Oli nella India. Fu aoltantb 
in seguito, quando la spedizione italiana' 
orgauibiata dalla mostra Società Geo­
grafica,, feooiconoscere la relativa: ric-
chaiisa: delle regionijposte al di là del 
paese dei DaDakil .e; dai. Somaliiicho si 
aggiuBsB l!lntanto eotDOierolaie, ed al­
lora si sperò ohe anche. 11 commercio 
ierrestra potesse darà per lAssab risul-. 
tati favorevoli, intagritndo per tal.modo, 
comfl.:.eBiporlo del prodotti.dall'interno/ 
gl'lnnagabtli .vantaggi dalla .sua felice 
posisione marittima,. esSeudo.quella rada' 
di aloani chilometri! lontana: (a duo ore 
di òrdlntiria navigazione): dalla linea 
della grande navigazione indo-europea.: 

Mai.pfjrohè, maturassero.i frutti cba' 
se ne .speravano ooaorreva i ben più che 
la sola presa drnpbssesBo.idei luogo;! 
perché'.Assab. potesse prestare servigi 
alla navigazione era: necessario,' come è' 
detto nel voto.del'Góngresso sorrioor-: 
dato, che ih essa ai trovassero «viverli 
« carbone, mfzzi.jjji, raddabbo, prote^ione,i 
« ed asilo j'» perchè 'Assàb adempisse'. 
la sua raiBsione commerciala ara ueces-
sarid'.bha'la piazza attirasse a,sé j .ne-, 
goziàntli'a'trióàtii ed arabi"é l'oòinmer-
oianti europei, pronti a incettare i prò-, 
dotti locali e à vendere le maròi rlcér-
cala dagl'indigénii ' 

Ora òome abbiamo; nói'adempiuto da' 
parta,nostra ,a,'quest6 condizióni?: Noi 
siamo'stabìliti 'aii. Assab;'ila qu^si IB 
anni,' a nei primi 10'si-può dire Che 
tanto rispetto alla ésigenise marittime 
ohe par rispetto a- quelle (jommerdiali 
noi abbiamo fatto assolutam'ènta .nulli^.; 

Uno dei primi biaogiU ai (}ùaU occorre' 
provvedei-e allorché si stabilisdoho ntìoyr 
centri'di attività oommerolalé, biicleì 
ooloniali destinati a svolgersi e ad al-
largarsiì'è quello dimettere'quésti punti' 
In comu'hicazione : òollS ' liheé' ódmmbf-

, clali, grandi o piccole, ohe già esistoiib, 
secondo che è • oonasntiló,: daUJbppQrtu-.i 
nilà, dalla condizioni,pnesénti'/é,dai di­
segni sull's^vvenira. ,É ìilu8Òrio"prel;en-, 
dere'di àreare un' dentro di intaressl,'' 
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In' fine,. nou::-ayea : ancor iscritta: 

una-.pagina, ; oh' e^'vide-.nel 'giardino ' 
anoKai:<Alina col: cappello 'di 'paglia in 
testa led:; in mano un'in'afflatoio.: 0n 
domestico . portò un tinozze d'acqua 
vicino ad una macchia di dalie ohe la 
collegiale.Jia-vea preso sotto là sua pro­
tezione, ed essa si mise all'opera collo: 
zelo, particolare alle fanciulle che nel 
loro' bisogno, d'affeziona rivolgono mille 
piccole tenerezze ai' fiori, ai canarini, ai 
gattini 0 agli agnelli. 

— Adessouvadiamo,. disse Gerfant,' se' 
il forte è accessibile. E'chiudendo lo 
scrittoio, discese a. passo.di lupo. : 

Dopo.aver attraversato li'/vestibolo 
del pianóterrano ed un'iaugustoicorridoio 
decorato.:da qualche quadro mediocre;, 
si trovò davanti là" porta' della biblio­
teca. ^ G r a z i e all'albero, genealogico 
che s'ora .incaricato estrarra dai nume­
rosi pieghi di pergamene ; che" occupa­
vano :gli:.soafi'ali di tutta una parete, :ai 
possedeva, una chiave di quella stanza 
ohe di: radoiora aperta. A forza diser* 
moniisut pericolo di. certa::letture per. 
la giovantti, madamigalla da Goraudéuil 
avaa:fatto. prevalere questo , sistema di 
.ohiusuMi'idestìnato specialnaente a; pre. 
servare ,4|ifli,,,d,ajla is.ijtaziqiia.jdi r.sfp» 
gllare,, i'ropjsinzi,posfi alfiiniioa ,(làUa, 
vecchia zia al solo titolo, come avrebbe 

senza ohe questi abbiano •ll'mdzzd di ' 
pkrièolpars al movimento geUeralBi Che 
abzi a' 'guardar bene' il 'Concetto .'ohe, 
prevàlé.ttellfordin«manw di -queste ' ar» 
tèrié' prlnélpalr ó «eoondarie'per le quali 
circola» là -«ita In ' tutto il mondò, Si;' 
sèoté8''ob8 in molti'oasi 'sl 'ha di mira' 
non 'di farle'servire' ad interassi - e ' à ' 
bisogni già stabiliti a' manifestati,' .ma 
bènsi'tìlidastinnrla '-'ooraé' 'stronientO' oh» 
valga'aidcstare e ren'dere più attivi questi •' 
intereiisl « questi hisognli' indirizzandoli 
ad inoraiUento della poténsa a dsllapra-
sparita nazionale,' ; . ' • ' : : ' ' ' : 
• . È ' q u e s t o il 'concatto, derivato da 
nn'alts politica.economica. Onde muove " 
il principe -di' Bismarclc nei . suoi prò. 
getti .di nuova linee di navigazione ohe 
•allaccino la Germanl8i..5plla coste . dal­
l'Africa Oooldautala, cpll'Indo-Ohina e , 
ooll'Oc6anla.,'Ma':a';pig8eindofB^dà]<j[||ir 
sti ifftìirittón'ti Vi'8li'''e''i^ *a 
scopi qualche volta remoti e' non sem­
pre di naturaié'cotiomìcB, è evldèn'téioho' 
•quando, si.-vuol joreara un oentriJ, c!i..at-: 
tiyità, bitógna anzitutto assicurare ad, 
esso 1 ma^zi di ' cOiuUnlcazionb certi é. 
pòco ,costosi, cogli altri centri maggiori. 

;È deplòréyoW dover notare che, sotto 
questo rispetto, il GOTerno nulla ha 
fatto per Assàb, fino a pochi, mesi sono, 
mentre ,pur dio,hiaraya e nutriva là con­
vinzione òhe quel possadiólantf) dovesse 
crescere e 'Svilupparsi.; Alle '[pomnnioa-
zìpni fra Assab a Aden ;—dove fa'capo 
iroòrhmarcii) del Mar Rosso',— pròy-
vedeva lo stazionarlo dèlia BV Marina 
in Assab, con viaggi mensili fra Tdiie , 
scali. Baso avea: l'ordltia di oarìcàrai 
oltre'';!», cbrrisppndenza 'postile, tutto 
qt^anto fosse 'nacessÀrib alla sussistènza. 
del pòchi europei dimoranti in Assab. 
Però da tali traspòrti, gratuiti, s'int'au.de, 
perchè 'là B . Hariua non può fare ope­
razioni, d i . cpmmarcip, erano esolnsa 

.tutte:le,.merci onde s{ alimenta l'i traf-
'fido' dèlia' Hasoentè colonia. Oosiodhè là 
óve'maggiore si sentiva il bisogno,' l.yi 
faceva difetto il mezzo di soddisfazióne ; 
é_;mentre si sarebbe dovOfo'stabilire'sù­
bito un servizio commerciale fra Assab 
e Aden, con miti tariife, allo scopo di 
fecondare. Il geriaé del,-traffico, ! si ini­
biva a quell'unica 'linea esistènte di 
prestare i suoi servizi a quei pochi com­
mercianti Volonterosi che arrischiavano 
qualche itentattvb in un: luogo tenuto 
dal Governo commercialmente isolato. 

(Né vi.«rano, altri: mezzi .ai quali^far 
riporso, ad eccezione delle barche; arabe 
tei quali, oltre ad' esigere.nbUaltissimi; 
sì5 che.tnon mette. conto di trasportar 
con esse della: merdanzia, la meno' che' 
nPn sia:.di molto valore,, non possono 
a Ìoro.:posta fare. 1 viaggi fra Assab e 
Aiìen,!.ma: debbono, durante sei: mesi, 
andare in un sanso, e par gli altri'sei 
nella;.direziona.opposta. Non-deve far 

potuto fare la governante di don . Chi­
sciotte. . ^ Nel 1780 le ragazze non lag-

'geyano romanzi ?r-.;0iò/,.metteva fine ad 
ogni discussione 'è >ìagiiava corto ai re. 
cl4mi dalla giovine collegiale, tenuta 
esdlusivantente, alìr.pggimejdil'a Ragois. 
e palla geografia. di.(Mànf9ll,e. 
"1 Sopra una tavola in mezzo alla ,bl-
blijoteoa-: stavano 'apèrti ' i 'dizìbnà'ri'di' 

•Mijréri, di d'Hozìer, idi Saint-Allàis;'di; 
Coroella, vàri'plichi di'Voodhi titoli ed' 
un; gran' foglio di carta d'Olanda àuì 
quale ara cominciato in lapis 1' abbozzò 
iie|l' albero, ganaaiogica.dei Bargenheim. 
:In''luogo di mettersi al lavoro, Gerfaut 
chiusa con diligeqza;lttpor,ta'd' ingresso, 
e premendo 'ùn'hòttòne,''apri un'altra 
porta più piccola ohe a prima vista non 
veniva oasarvata. iEra etata .mascherata 
pop molta maestrìa.da libri posticci che 
formavano unacontiniiaziona ed un tutto 
cogli spî fTali*, Quella, porticina avaa at­
tirata singolarmente l'attenzione diiGer-
faùt la prima volta che l'ebbe rimart: 
nata. Dopo avaria aperta pop prepanzipn^, 
ai itroyò:in,unp stretto passaggio, nel 
cui fQÙdo, riinpattò'alla finestra, una 
,scàia, a chiocciola condupeva a{ pianò 
^uppripre.. Un gatto, ohe. speri sqrpi'en-
.dere,,,una capinera .addormeirtata non 
catnmìna con apcortezza maggiore di 
qaantai ai pónesse salando ; a pochi piedi 
di (distanza sarebbe stato impossibile di­
stinguere.; il Iruoiore del passi, e della 
respirazione. 

'li,'anJbiento, in ;0ui„,8i, trqvò quan­
d'ebbe fatto, 1,'̂ ltiiBfl , grad,ipó ,er», un 
gabinetto pipniìj.d'ariB^dli,.; rischiarato 
soarsamante dà una sola portiera mu-

quindi meraviglia se 11 movimento dom-
marciale della'Colònia di Assab non è 
sònsibtlMéntè'dVescìutò' dopo l'óooopa-
zinne italiana. ," '; • 

A parte la sua pplenza di «volgimento, 
vària séeondo le pau8è''olie la datérmi-
nknò, .ara Wal'arialmenta impossibile che 
pptesse'sviiupparsiil cPtnnièroio in Asiab, 

"per mancanza di mezzi di trasporto, i 
quali non' fàuno dlfettòin tutti gli altri 
'porti del-Mar;Rosso. Citerò l'esemplo 
'di un giòvàna Che fu tra l primi a re-
par.:.;' in'AsSab,; il qual» svendo acqui­
stalo buona-quantiià' di madreperla, e 
volendo trasportarla: in'Aden per man­
dar l i , in''Eài-opiii dovette noleggiare ubo 
di queiiambttk p' baròhe arabe, ed im-
bàroatosi' anche'• egli .colla merda, Im-i 

.pieg6"'yBntidùe glorhi 'per un tragitto 
,che ufi battallp'a vapora compie ,,in 16 
:^ora, correndo'anche"éeriopeticolòdella 
"Vita. ; Assab adunque; 'jier rispetto' alle 
agevolezze; commerdiàlli ara ridotta alle' 
proporzioni di uno'.dei; numerosi punti 
dalla costa del Mar: Rosso ove approdano' 
dalie pidpole barche a radoogliarvi i pro­
dòtti della paccia e dèlia pescài con 
"questa differenza che ad Assab mancava 
ciò che forma' la prin'dipale attrattiva 

idai piinfi ora' datti ; 'cio4 l a ' libertà di 
'fare il Commercio; dagli schiavi. 

:Qiia8tP stato di cose è durato sino 
al; febbraio dello scorso anno, quando 
lucomìnoiò' nn regolare servizio quindi­
cinale fra Aden e Assab, eseguito da 
un piccolo piroscafo della Compagnia 
di' Navigazione Generale, il quale 'fa 
anche dagli approdi facoltativi ad Ho-
deida e.MaSsauà.-È evidente'però che 
questo ;sarvizio -non può essere ohe prov­
visorio, e anzi,;aecpndò la dichiarazioni 
del 'goyèrrio, sarebbe stato iniziato a ti­
tolo di esperimento,*:essendo sua Inten. 
zioné dì dare ad esso un asaetto defini­
tivo. '-" •" :;" ••'. 

;Altro esperimento dallo stesso genere 
fu fatto negli anni 1880-81 dalla Oom^ 
pagaia Rubattino, la quale mandò prima 
uno, poscia due'vapori nel MariRosso, 
ad esercitare il cabotaggio in quei porti; 
nuodi dotllvàpori toccava'ancho Assab. 
Nel Mar Rosso esercita un servizio re­
golare postale' e corameroiale la Com­
pagnia egizianaKediviale, e fanno scalo 
periodicamente, o in' determinata occa­
sioni, il, L.pyd austrP-uìigarico, la Bri-
tish India ed altre Compagnie. 

Era facile il pravedarc'ohe entrando 
nella gara un altro concorrente, avrebbe 
dovuto in principio rassegnarsi a'Iavo-
rare senza sufficiente compenSò,'é cercar 
di ' tirare dalla sua una parte di quella 
olientaia ohe gli altri s'èrano giààasiou-
rata con lungo esercizio. Invede.siccóme i 
risultati riuscirono, come dovèano ne­
cessariamente riuscire, passivi, la Cam-
'pagnia Rubattino • richiamò ' i'suoi va-
ppri,' 'sfiduciata; di un Servizio eserdi-

nita; d 'una cortina dimnssolinav/Quella 
portiera; .dava adito ad un parlatorio 
che separava il salone dalia .signora de 
Bargenheim dalla sua camera 'da-letto. 
L''unica finestra in faccia-al ;gabinetto, 
a di franta le due porte. dellèi;.«tBnze, 
occupavano quasi tutta, .la,iparèfce, co-; 
parla nagl'iintervalli da uuastoffagrigio.; 
parla;a.,disegni lilla. Gli angPliis' arro­
tondavano ; in picoole nioohia.rìempita 
di (fiori, peregrini che mandavano odori 
'soavi, Il suolo, tutto intarsiato con mae­
stria,, potava dirsi un capolavoro. Un 
divano largo e.basso, coperto anch'esso 
di stoffa,simile a quella dellppareti oo-
cupaya tutto lo spazio davanti la fine-
atra. Era questo l'unico mobile, uè ci 
sarebbe.stato, posto parunasedia.'dipiù. 

Le persiane chiuse con diligenza ed 
una doppia tendina non lasciavano pe­
netrare ohe,,una, mezza lupe,,,pd,Ottavio 
dovette abituarsi àlcuni'ìstaiitv ài bùio 
prima dì distinguere attraverso la mus­
solina'della portiera la .signprà.'de'Ber-
geaheim. La bijroneasa stava, adagiata, 
sul divano, colla, faccia rivolta a lui ed 
un libro,in, mano. Daprinpipio credette 
ohe dormisse, ma poi vide ;ip splendore 
de' suoi occhi, fissi sulla, cornice ^ coi 
pareyano fare la più eloquenti confi­
denze. 
, — Essa non dorme, uà legge, dunque 

,pensa a me, dedusse Gerfaut con una 
logica a euoavviao.incontestabile. 

Dopo un iflpmentp di contamplaziona, 
vedendo, ohe .la giovane donna rima­
neva iranipbitó,.Gerfaut pro'vò a girare, 
lentamente il pp.molp dsHà serra'H''a,. 
ónde fare il suo ingresso col minor 

tato .per,brava tempo; a senza le condi­
zioni è le .previdènze neoèsèarie per rìu-, 
soirè'•vittoriósa nella "lòtta. 

Ora vengono proposti nuovi provve­
dimenti implicanti nuova spése, 

; Si doraandarài 
' L'esperlttientn: di qùeeti ultimi anni; 

ginStiflcB esso le nuoye proposte? 
: Vi sono prove di utilità marittima 8 

di utilità commerciale ohe incoraggino 
alle nuove spese? " 

È- ovvio e risaputo che nel: primo 
periodo; hi dui si stabilisce .una" nuova 
industria, un nuovp traffico, una nuova-
li»ea''di' trasporti, " i risultati aono'per 
un derto tempo e nella maggior'parte 
dei casi'ipassivi j e ciò per un oorapiesSo 
di cause che ò supèrfluo anumaràre 
perchè avìdauti. Sa quindi si vogliono 
prendere i! risultati di questo primo pe-' 
riodo come baeè, liella profloultà'di quella 
data intrapresa',,; e se' ne arguisca'la 
convenienza di persistervi o di rinun­
ciarvi, si farà un ragionamento "erròneo 
0 ne risulteranno giudizi non meno fal­
laci', ed é appunto questo II daao ora 
rldordatò'dellaOompagnia' Rubattino. 
E ; si verrebbe a ripetere 1' errore, 
ove si attribuisse importanza al servizio 
ohe presta dà pochi mesi il piccolo pi­
roscafo fra Aden e Assabe altri scali 
vicini, assumendo 1 risultati ottenuti 
pome termine medio dello sviluppo al 
quale può giungere il traffico da esso 
esercitato. È naturale che 11 nuovo ve­
nuto debba occupare I' ultimo posto •, e' 
se non si. è armati di energia a di 
forza a perfleverare^ meglio è non pren­
der parte alla lotta della oonoorranza.-

Per la parta marittima, ohe.fu la 
principale funziona per cui la colonia 
era stata; fondata, le condizioni nauti­
che nnlurafi di Assab sono giudicate 
da cpnoordi attestazioni di numerose 
autorità, come favorevoli e migliori 
che in . tutti gli altri approdi dal Mar 
Eosso a dal golfo, di Aden.. 

L'idrografia della rada di Assab in-' 
traprosa e compiuta iaìì'JSsploratore, 
costituisce un fatto di .vera beneme-" 
reoza nazionale; la condizioni idrogra­
fiche della baia sono, indicate precisa. 
mente e veridicamente nella relazione 
del comandante De Ampzaga, alla quale 
potrà far ricorso chi ne vorrà.sapere 
di più: per noi bastano rapidi canni. 

La grande rada di Assab, come, l'ha 
,fattà la natura, offre tali condizioni 
nautiche favorovolissima. da fermare 
l'attenzione dògli uomini di mare più 
compatenti a da indurli a annoverarla; 
fra le. più vasta a sioara che ai cono-; 
scono ; paragonabile, senza esagerazione, 
e quelle'! celebrata ;di Rio da Janeiro, di 
Sidney, delia Spezia;-

Il fondo della baia è ottimo, tsniiore,'; 

sppmpiglip possibile..,La. stanghetta s'ai 
prl aen?a il i più piccolo . strepito, ma 
T- Blj.punte stesso la.porta,dal saipna 
venne spalaiio?,ta, ai,;Un mare di.,luca 
entro pon Alina nei parlatorio. 

La,ragazza si soffermò,p.pnandol'ln-, 
dice destro sulla, |abbra,,"riten6ndo,phe 
sua ooguala,;,dorml^sei ma -avvicinata-; 
sala, e visto,ch'era desta, le disse,colla , 
sua voce,tutto argento ; ; 

~ 1 miei fiori stanno, (ipnissimo . e 
vango ad inafflare i vostri. ,, 

La, signora" de Bargenheim. nulla ri­
spose e le,sua sopracplglià.si pontras-
aero leggermente nien.tro la, bella giar­
diniera s'era massa gi'uocchlool davanti 
un superbo datura. Questi sìntomi quasi, 
impercettibili e l'esprassipne un po' am-, 
blgua dello sgu.ardp presagivano unii 
procella. Alcune goccia pftduto dall' inaf-
flatoip saryironp di prateato, e Gerfaut, 
sebbene innamo,rato, non,potè. a meno 
di panskrp;allà,fayola dal lupo ohe ac­
cusava l'«gnellp d'intorliidargli l'acqua 
allorché sentì la dama, del suol pensieri 
gridare, con impazienza: 

— Lasciate quei fiori ; essi non hanno 
biaogiio d'umidità. Non vedete mipa olia 
guastate il pavimento ? Alinà ai rivolse, 
guardò un istante. la agridatrice, poi, 
messo giù l'inatflatoio, balzò siti diyanp 
comò un gattino che,, avendo ricevuta 
una zampata dalla madre, si creda.suf-
ticienteoente autorizzato it g,iQca,re, con 
lei. A quest'assalto,, improvviso, la si­
gnóra de, Bargenheim, yoUp,alzarsi! ma 
senza darip,|epipp,,la.;fa»clu|ìa,; la, ro­
vesciò, sui. pospipi; e ,p;|asòlè; ,a,njbe le 
mani la baciò ripetutamente. 

e, ooB la iliùmlriàziòna prpp08lB,,,ùha' 
nave, dalla maggiot' portata, notrà:'prdni ; 
dar porto in ijnalùn(tli&;;piifcòètànzà;''li;; 
tempo.' La' graddl navi. potjSonò ';cÒÌ>,' 
tutta sicui'ózz.a àndorare a 'tròiiéiàio. 
mairi; dalla'.Spiàggia, e' potrebbero,; 
quando vi' fossei-o ie boa e l ' è é | a à | l -
cònvaniehti, avvicinarla fràndaiuenta,; 
fino a dugentó metri; ' rimanerii!p''«ò8Ì' 
ormaggiala secondo le buone ;'re|òl8' 
d e l l ' a r t e . " •;. ''' ..''..'•;;'";,'̂ ..' 

Il vasto estuario di Aisab' è sparto ' 
d'isole, le quali detarrafnàno 'tìiifflèrOSi; 
'canali navigàbili è di eddf>llédté'j'idPB,sÒ|' 
uno di questi danominato canafd'/iiiftàK 
'Irtio' ha''^dc88sP, ne)''làrgn 'mat-eì pèK' 
«svi di pesoagiòftò bon'sapariòre'à! -à ' 
metri. L'estuarlo medesimo può aoco-
gliero centinaia e centinaia di navi, e 
di qiiesto pregio, nPlevollBslmP, potrebbe' 
valersi una' grande potenza teariltimn'. 
nei Paso' di guerra-, tanio più ohe' le 
condizióni'Idrp-fópografldheoonaentireb-
ba rò .una .eventuBlè difesa poco costósa" 
e;di non lunga prpparazìòha; '' ; . 

E merita' anche ; quésto .' fatto éonsi-'. 
darazlone. Si sa ohe ' sul mare, gratsiò 
alla 'velocità dèlia, navi moderne,'ai può, ' 
tentando sorprese nel' porti e fuòri "dèi 
porti,' arrecare gravi d a n n i ' a f dom» ' 
marcio . nemico ; quindi • sonò locali (4" 
marittima impcrtanti, quelle che fàcil­
mente possono essera messe' in grado ' 
di opporsi alla catture' ed a l lesdòr-
rarie. " •• "'' 

La posizione geografica di : Assab — 
posta a mezza strada fr» l'Europa,p gli 
8càli''dell'lndia— assicura al sao 'pOrfo '; 
una; condizione di centralità; eccezional­
mente favoravola par farne uno Scalo 
di sosta par le grandi.navi dirette a 
lungo viaggio. ' -

Né questa condizione viene a mutare ; 
In alcuna guisa, ma, anzi ad acquistar 
più vaeta importanza,; nella eventualità 
di; una espansione maggiore,; da quel 
nostro possediménto, sia verso'ii nord 
pho verso, l lsud, Imparooohè 1 porti ap­
partenenti ;ai naturali empori! della costa 
orientale dell' Africa (Saakin,'Maasaua,;; 
Zaila a Berbera)'sono dl';=gràn' lunga ' 
inferiori a qiiallo di Assab, sotto l ' à - ' 
Spetto nautico. 

Data r ipotesiche r Italia possa tenere'-
una posizione sulla costa africana dal'; 
Mar Rosso,, ciascuno, vada quale impor­
tanza varrebbe per questo ' f a t to ' ad 
acquistare un ampio;porto Pentràle,:ba89. 
di! operazioni commerciali' e marina-
resohai l i porto di'Assab. ' 

Pertanto sarebbe Ingiusto fondare le . 
previsioni dall'avvanlra'sull'entità dal 
profitti marittimi' a coranierpìaii rica­
vati dalla Polonia;, finora. ' 

Converrà In quella vece ponelderara,' 
in cambio'dei campo d'azióne preéenle 
dalla'colonia, il suo oampo d'azione pos- < 

—.Mio.DinI come siate.cattiva da 
qualphe gìprnp in.qua I ,dìs8a,s,tringendo,: 
vittoriosamente le dita; del .suo.ayver-i.. 
Sarlo, sopra il quale s'ara quasi seduta. 
- - Volete ;d,|ventar8 cpme vostra; zia;? 
Acfesso. voi , non, fate ohe; .rlmprpyeri. 
Che vi ho, poi, fatto? Non, mi afnata;.. 
più?. 

A tal interrogazione in aopanlo cosi 
carezzante, Cllenie.uza provò un certo 
rimorso della gelosia , che non sapeva 
yipcera. Pei- espiarla,Impresse un.bapio 
sulla.fronte della cpgnata.cùn un ap-i; 
pai-enza d'affezloìie ohe rese Alina,.8od«;;, 
disfatta. 

'— Qbe cosa leggete? . d|sse la ; ra­
gazza .raccogliendo; il libro caduto dU' 
rahte il parapiglia sui pavlmentp. 

— iVosfro Sijnpro di Parigi; de­
v'essere interessante I Volete lardarmelo 
leggere? Ditemi me lo iasciate? 

— Sapete, bene che ,mia,zia non per-
fnette.ohBleggifltP. romanzi. , 
, — Lo fa.par corruooiariui e non,per 
tlltro. Vi pare che abbia ragione? Bi­
sogna dunque, ph',io resti un' igaoraote , 
e passi la vita leggendo storia e geo­
grafia. Si, coma' se non sapessi ohe 
Litigi XIII era il. flgllp di Enripo IV e 
Oh'e in. Francia vi sono ottantasei di­
partimenti. — Pur voi leggete romanzi l 
Lp fareste se .fosse un, male? 

Senza impegnare! in una di quelle 
pontrovarsie ,ohe il bupn senso estrema­
mente logico.dai, fanpiulli rende sem­
pre difficili, Clemenza risppse con vopa . 
UH po' Imperativa cha ; ..(ÌOVOTB, , mattet;. 
fine, alla dlspqssione. 

(ConlinMO). 



IL FRIULI 

Per la parte marittima la eoa ìapor-
: tanza prinoipaladipendarebb»,dalla im­
portanza dellei navlgaisloiiéi Itiliànft nel 
Maf Rosso, ed óltre. ,Otai)5(ii|9?(ìàipifésèh-

^teiironte' è,ben poca;ib»aiàB)«ìr^wlecito 
Bperab ohe a^ui»tte*no', àvolliaeòto 
maporidentê  al:;ntaytò^:in|if|ii!^i:ikiìfk' 
avviato it;l(iilffl*paÌ8¥ì';sS!^aliftftkMrà 
dì gran, valóre fiavereiMBi puntoli nostro 

iil qiialé in -Ogttt caw:'noti' m'aboherebbe 
f(UoittirBr«,:wnohe ;U,loftl)otaggid, 6 una 
, ]̂ ai?te dil iSififfiBfbfS'atótIftfljdÒ elèi luoghi 
•jVÌoiiiìisGli ataWe gli africàni che fanno 
iiSpO' al vari porti del Mar Rosso; la 
•'navi chtì'ssèifsitana'il'nraffloo di Cab»-
'itàggitì fitt (i0ità''msté''à '^eriiotrom là 
.rgrati3lniBet"inSò-6ai'(Jpea''e' fanne* sòàta 
ffaìl':MaioO,:graDde soala inarittimo a coni-
'jnerqìtilei• Adìan, ipoifòbb r̂o*.per, J ,loro 
?Blso|i!rSn(arJiiriì;eschi,,e(l:",àn(jhé ,par i 
"loro'iiìjiosi.lttr'capo ;!ir-:nuo^o,;ó 

tinaflìjò, ih "c|iù̂ 8tp .-—situato, più ooìno-, 
BMaritei i pltì vicinò par mòtti di lóro 

vl-rr- trovassero^ come : prO^vadare ai loro 
; M8pgi\i "sia per. lanavigaziòne che parli. 
(isiansniWólò; Adeni ole; ,pùrej è.Ìuibgò ,di 
"gi:ftnde linpòrtaiiza, 6 defe.totó di.q^ 

Ittoh gii 'al suo opminercìò, 'òòU'interùo, 
i.parflhè 1' interno)è :̂ o la^etìi ripoò:. ter-
:: ritoflo j;;.ótti,iiiipcohi-.s'ònòi Sulla- óòsta, • 
del Mar; Mpsao,' wa alle 'aiie ..funzioni 

'".marittime ,̂,',;,:,'.. '•,,;•,•..,,',̂ '* :. ;.,.,-" 
;', Ora è.appunto: queste tanaonl, òhe 
j,wnvi9n9 attivare, iB„As|àb/;l" 11 

:;:: ., •,. ... =v •,•-''w-',;;-;;^;;_v^ 

Non si può..rjigi,onévplment8 sperare 
,' ohe,-in breve .pòpiodo idi tamppi.affluv 
, : Sscano ad Assab.prodotti,dall'intarno, a, 
::ie vi sì .QpmpianaLgll.soambl 8iSisviluppi, 
r i ! commercio,di «spprl8«itìna:ooiaeneglil 
i altri porti del ,Mar; Roasp. ,, i 
1 L'arrivo. 41 qualahalpiòoola carovana 
• proveniente dallo,Scìòa;? non può oon-

•i, 8ld6ra,r8i,'Oome,il principio,' di untraf» 
fico cha dia, promaspa sicura di auoees-

I^BIVP ioorementp, ma .opma un fatto dp-
' vnto a oircpstauzajspooiali, ali', inizia-: 

,tiya eaU'ppara tìi:unj;òpraggÌPSO ,yiag-, 
giatore il quale, assunta i-tnbitoppppr-; 

• tunamente la iparte, di .oommaroiantB) 
':. ha saputo interessare ai suoi negozi le 
•. perspne; olii influenti, il quel i paese, 

Opn oiQ, non /vuoisi cpaòhludere ohe 
debbiamo rìnuHziare al dlsegnp, di fare ; 
di Assab un empovip dei pradotti, afri-

,: cani provanientl, direttamente - dall' in-. 
V terno; ma:bangi ohe;non dobbiamo li­

mitarci a questo solo, né restara inerti, 
aspettando un av,venira ,ohe,,inaila, mi-: 

•gliore,ipotesi, non à,,,im,tioe!Jiato> oipuò 
anche mancare p, verifloarsi • in una mi-

- sura da non oorrispotidera alle nestrp 
previsióni .9 ai no îri desideri. D'altra, 
parte .a npi conviene .adeperaroi a ohe 

, ^Assab cominci a vivers,di ,vita,propria 
,6 per quanto si puoi indipendenta,dal 

: concorso, dall'elemento looale.r , 
Assegnato per tal/modo ainostro pos-, 

, aedimonto un fina determinato da. rag-, 
1 giungere, e procurata una; base ^i ope­

razione, potremo attendere iCon fiducia 
• quel maggiore inoramento di cui asso; 

sarà susuettibila. , , ,;: -< 
Questo puntp di ; appoggiOj ; questo in­

dirizzo pratico ediSttualftiper .lo stabi­
limento di Assab è da ,cercarsiì secondo 
il parere della Oommiasionèi no) icom-

, marcio, marittimo.;Istituire,,«n;,iservizio 
oommaroiale di, navigazione che coJj-

; prenda, il Mar Rosso imaridionale, il 
,1 golfo,di. Aden :e, la.oosta dei Somali,' 
.- regolalo sulla basa ,delle più mitiita-

;; , riffe ; praticata in quei, porti, ed eseguito 
;,: con baóni piroscafi a con tutte la oon-

dizionii,.eitte, a prpoapqiare estpsa ,pll8n-, 
• tela.!' renderò Assah centrò dil questo 
,!;, servizio, ; non "spio per la parto estrin-
/ seca degli itiueràri; mai come "porto di 
' scarico e -di trasbórdo • nelle merci • rao-

r colte e destinata sia ai vari scali dalle 
1; linee percorse, siai'e sono la magggior 
• quantità, all'Burppa a all'India : coor-

dinaro'questo servizio òoh'quello della' 
' j linea italO'indiana, disponendo ohe que-
: sta faccia sqalp in Assabf'par deposi-
', taryi la merci spedite aiyarisoaHoPni-

presi: nal servizio dì'oi,botaggio, e, oari-
, care quelle che attendottò di essere tra-
1 sportata nell'India ó hai pòrti del Me-
':• diterraneo.- ' •-', • '- • :>• '- - •-• 

L'sttuazioua di questo disegno, che 
:; tende a raggiungere un fine determi­

nato, con-mazzi; che dipandoDo da noi 
:' : soltanto, sebzà'il concorso P la baile'' 
;' Tolenza di,,:itìi8Sri"o ,8elvttggi Sultanelli, 
;' ,varrebbe-'a creare in Asaab quella vita 
.-: commerciale,òhe ora' non esiste^ e ad 
,'•- imprimerle il carattere di utilità ohe 

; 1 ora le manca. Quando- una parte del 
,;: , eommareio del Mar' Rosso si raooo-
'.: ,; gliasSe nel nostro possedimantp, cha sa-
;?, rebba postò in corauòioazioné dirètta 

, coll'Europa a ooll'India, vi sarebbe 
;, grande probabilità ohe. approdassero le 
;•, navi di: altra Compagnia ohe "hanno 
il bisogno, di oorrispondenza per trasporti 
1 :" ail'.Óriefite e all'Occidente; Ma anche 
••' senza di, questa; i soli approdi dipen­

denti dal sairvizio del Mar Rosso, a 
t:,. quelli dalla grande linea ' italo-indiana, 
s : , basterebbero, col conseguente • movi­
vi monto delle merci, e rifornimento di 

:, carbone e di viveri, a farò di Assab 
; ' un centro di commeroitì noti infarlore 

a nessuno di quelli orft astiteli in quel 
paraggi, Vlattp a riolm|tìara i, prodotti ; 
dall',internò.:- -Wfi;. • :-•-,.: ';;̂ ;;.!. 
; In prdinò;,al opnoéMSì ofa jespreasòi;; 

travanp ampia IgiuatiplkioneS lion sois 
lamente ISaloviòdlinSnti:, prp|osÈi dal:' 
Governo «òKìdiee|ì|f iaìttleggailche àb-J 
biamo ,in Sf «me, àia : tórtl qtt%li «IW? 
ohe anttrÌMÒ'%a<}(ifMSàPH9,:*|pra«ie|iiò; 
quali le offloiùe'di iriparailpna, il telai: 
grafo, il ponte sbarcatoio, i Regnali, a. 
la Opere d'òrmegiio,, eoo. $ i^erljo 
mano singolare che finora non .siasi 
pensato alla: sOtìrnà; òbùveljieniito di far 
si ohe l'grossl vapóri della.linaa'jtajo-
inai»D4,' sussidiata dallo Stato, possano 
appi'odài'é; adi Assab, destiriata sin dal-
l'origina ad' essere appunto Ip soalo di 
dittai linea, ,dalla qualal non dista òhe, 
sóle dna ore' di ordinarla navigazione. 

- VII;;, ':.:•• V-:-

ì Accennati cosi i punti di quella parte 
dèi, programma ohe.diremo marittimo, 
passiamo a vedere quali previsipnl si 
pòssanp ;fara per la parte del cpmmaroio 
di, .Assab, colle , regioni Interne, esten­
dendo l'esame anche alla sfera d'azione 
di altri porti dèi Mar Rósso ed indi-
càndp ié Tip,,per lequalivi afflnlsconp 
merci.:;,-, ,,. -.;,:,- - "• , 

ISi.supldire ohe ad Assab verso l'in-, 
(terno: maneano la strade a: ohe per 
questo: il,nostro possedimento non po­
trebbe, aspirare ad aver la sua parte 
dèi prodotti che.scendono alla costa.. 
:'I1,,territorio abitato dai, Danakil pro­

priamente detti, ai estende fra iparaU, 
leli 15°: 8 ;10° 301 nord,:8 dalla costa, 
del Mar Rosso e del golfo di Aden nel 
tratto ,fra Massauae il.golfo diiTegiura 
siho al cpoflai abissini o-almeno alla 
reigipne abitata dagli.Aasabo-Galla. 

iQuastl Danakil obbediscono all'auto-
rìjà suprema deil'Anfari, ohe risieda in 
prossimità dei laghi d'Aussa; ma,la è 
,una obbedienza, nominala,: piuttostoohè 
effettiva. Sono divisi in numerpse tribù, 
ciascuna della quali ha il suo capo che 
esercita la, sovranità nel territorio dove 
la; tribù è stanziata. Parche è da no­
tare che, la qualità di nomade applicata 
ai; Danakil, non va intasa; in senso asso­
luto ; ciascuna tribù daokala ha, la sua 
,sade,in:un determinato tratto,di terri-. 
.torio e vi, dimora gtabilmenta e attende 
alla pastorizia, o anche alla coltivazione 
.diì qualche cereale. Slcooma però la ca­
panna tdovo quella gente si ricovera 
soiio formata di grossi rami, infissi, al 
suolo : ,e sui, quali è stesa una povera 
stuoia, .:oo8Ì nel caso d'invasione o di 
guerra, quegli indigeni possono agavol-
menta rifugiarsi in luoghi più sicuri. 
, Boa: vasta zona di terreno vulcanico, 
ohe misura ben duoeotomiia chilometri 
quadratii.corsa,,da queste,tribù obesi 
prps.umODO costituire tutte insieme una, 
pojjoiazione di,appena dugentomilaj fa­
scia librava,punto coloniale di Assab : 
teifra barbara varamente,, senza sorriso 
diS,natura né. di umana costumanza, 
:sqùallidai infeconda, asilo di ladroni a-
,bî sipi là più trista terra che,possa mai 
opùt.prnare: un, punto civile e di .scalo 
ialfmara. ,, •:,- ., ;.,•••, .- ---:.•• ' ,.: 

,1 Peggiore, del 1:varo deserto,: perchè 
una regione arida nella sua. vastità e, 
qui e,,là,':nella, vioiaanza di un filo, 
.d'acquai sparsa di arbiisti e di capanne: 
di 3 pastori, si; presenta, naturalmente 
come: la meglio adatta per l colpi :di 
:m̂BO> ;la imbosoate, il tradimento. Ren­
dei' sicura, sia pura colia : forzai una. 

;laiìda simiglianta, conosciuta ,—r:. per 
, quanto,..8l, oo.npspej T-~ spttp il npflae di, 
deserto dankalo, impossibile, Sòlp e 
grande nemico, là natura. 
; (Tale regione, soggetta alla pioggia e-
stive; • meno unai zona ' 'profonda dai 40 
ai ,60 chilometri, a partire dalla costai 
percorsa durante questo periodo da nu­
merosi corsi d'acqua, alcuni dai quali 
ârî ivano sino al; mare, mentre altri si 
paWonP dopo un- certo òamminoi 'di­
viene arida nella stagiona asciutta, a 
èaiisa della porosità del suolo il quale 
assorbe tutta l'acqua piovana e quella 
ohe 8cende..dalla catena delle montagne 
etiòpiche. E in questa stagiona ohe si 
ra?de più ohe mai difficile il viaggiare 
per quel territoijio, perchè l'acqija, se 
pura si trova, è nascosta in buche, o 

•scórre in magri rivoletti In profondi 
burroni, ad è quindi mestieri di :ganttì 
pritioa'del luogo ohe la additi ài viag­
giatore e've lo conduca.. Se a queste 
si aggiungo'l'indple inospitale e Bangui-
naria degli abitanti, si intenderà il gin-
disilo dato'dall'illustre Soh-walnfurth il 
quale afferma, parlando dell'esplorazipna 
in lAfricaj essere più facilò traversare 
tutto intero quel continente ohe pas­
sare par la ragione, relativamente assai 
piccola, dalla quale discorriamo. 

Ciò naturalmente va detto per le e-
splprazìoni private, eseguita da pochi 
individui, con mezzi limitati. Diverso 
è il eaeò se si mettono in opera nu­
merose spedizioni bene armata; sem-
préohè d'altra parta, il fine da raggiun­
gere sia tale da giustificare la inganl;e 
Boinma di, sacrifici e di spesa che la 
loro organizzazione importerebbe. 

È lo strade di questo territorio man-

oàuo veramente ; ma questa frase va 
intesa, applió&tà all'Africa, a ai/Dana-
kll ih tin sètiiO alòuinto diversò da 
quélloiòhe ésàaieapriinò pef rìgàardó 
ài,paesi -civiliivt;.-,;-,;,,;;;;, -• 

,JiaòliequaBdò«i pària dalla'viòi-dsllò 
Solptlllòr Zeilp dall'Abissluia pel tóas-
sàùayrtipn dòbilmo jjijlliìguràrpi oÙòiSi 
:tlatti'--di' ^S|''°preparate;.fàtioosàtìaiQte 
'd»ll'Jadus|riS' a 'dalla itmiàemà di' 
.qiialohB potere pubblico. La, regione dei,. 
Danaki! * M^f *'''*'. :)e traCcle.Sagjiite 
dai tneròanti BÒóò segnate essenzialmente 
dai punti a i Mòhiamo della merci. Fata 
òhe toMl conto ad Unal, carovana di 
giungere ad.tìh pùnto piuttosto ohe ad; 
uti'àltrò, od èssa vi troverà la sua pista 
attayerap la vastità: della regione spo­
polata ; e ; ppoP impprta che il nupvp. 
sentierp ala piùlungp di,qualche,giprno 
dòl vèoohlp o pfesentl dei disagi mUg-; 
giori. Dei disagi come dal tempo quei 
viaggiatprl fanne ben mlnpr, calcolo di 
noi ; ciò, ohe ;deolde è il tornaconto fi­
nale, sul quale par essi,:e dico esprea-, 
samente per essi e non per noi, porta 
poco divario un centinaio,di chilometri 

le qualchsl settimana di visggtpl di,.più. 
Ciò ohe; urge per Assab dalpuqto di 

vista del commercio,internp non.èflhe 
noi andiamo adaprireospoprira delle 
.strade, ma ohe essa sia ppr se stessa un 
cóntro di vita opmmerolale; in tal case; 
non mancherà: dì esercitare la sua at-

,trazipne sui.iuardanti dell'internò 1 quali; 
vi.affluiranno purché siano certi di col-
locare e ' scambiare utilmente la loro, 
moroi. Meglio se anche nell'Interno, al­
l'altro lato della; zona! oòoupata dai po­
veri p quasiselvaggiDanakil, cioè nello 
Sòìoa,, nell'Àbissmia meridionale o in 
altri, regni meno, barbari, dal sud, noi 
potessimo avare qualohe nostro agente 
ohe faceasa le incette e avviasse le ape-; 
dizioni con dastinazipne alla nostra co-
Ipiiia. Ma sopratutto, è vitale, che sia 
nota: all'lnterap la esistenza delle stabi-
limentp di Assab, e che siano conosciuti 
i vantaggi ohe presantaìn confronto di 
altri scali, 

Sinoralo stabilimento italliano è ri­
masto pressoché ignoto alle popolazioni 
dall'interno,; né l'azione incarta, timida 
e non connessa , a nessun vasto , pro­
gramma, da noi spiegata colà, era;tale 
che valeasa a diffonderne.la fama. , 

Re Giovanni d'Abissinia,, assai ben 
disposto in favore degU italiani e pro­
oliva a secondarne gli soopi, egli stesso 
— secpqdo una, reentissimma pregiata 
relazipne di yiaggip: che fa,parte degli 
importanti studi oòmmeroiaii su quelle 
regioni, eseguiti percura dei Ministero 
del commercio —ignorava il nostro 
acquisto, e, credeva che: tutta la costa 
fosse occupata dagli egiziani, coi. quali, 
com'è ,nptq,ebbe lunga e aspra guerra 
e vi è odiò : tradizionale di razza e di 
religione. Saputo ohe ad Assab, era l'I­
talia, intese tosto tutta la importanza 
e il vantaggio ohe sarebbe par derivare 
ai suoli stati, dall'avviare il commercio 

,ohe transita per l'Abissinia, al porto, 
libero di Àssab. 

fi da tempp immemprabile oha l'A-
bissinia aspira al libero commercio. Te-: 
nuta , costantemeqte lontana, da uno 
sbòcoo. poarittimo in : cui potesse traffi­
care., :liberamente, , è costretta ,a far 
capo,: all'ultimo porto di Massaua, sog­
getto .alle raatrlìjionl commerciali che 
piace, all'Egitto d'imporre. , . 
, Però essa gravitando verso: Orientei 
ove nalla condizioni attuali non;vi ha 
barriera: forte oba ne, contenga la espan­
sione, avanza sempre più, conquistaadp, 
verso la regione abitata dal Danakil, 
e non; è împrobabile oha in un lontano 
avyenire-fluisca ooll'assOggettare queste; 
popolazioni imezzo; selvaggie. Oonyiane 
pertanto ohe il Governo, valutando sif­
fatta teodanze, a l conflitti che hanno 
luogo:fra;quelle razze,, afferrai, con ac--
corta e previdente politica, , l'alta sù-

;pramaz|a ohe spetta ad una paziònecl-
vile sopra quelle genti africane, facendo 
in modo che la protezione dell'Italia 
sia da esse ricercata ed apprezzata. 

Soppratutto poi è mestieri non per­
dere di vista l'Abissinia, e riprendere 
le trattative iniziate con essa nell'in­
tento di rivolgere a vantaggio dall'in­
fluenza italiana la potenza di quel po­
polo e di quello Stato ordinato a rela­
tiva.civiltà. (Continua^. 

Gettito di oorlaudoti < abbondanti se 
nOn abbondahiissimì,; ~ ' òoOfél pure di 
confetture, fiori e Jtìtti6o«s,Ìoh; relativi 
oombaitimeatì acòéniti. Il gettito dei 
maniarini, ara «tato irigorosainònta vie­
tato dal SinjdaBopèj; due gravi ragioni* 
La prima per; i plficòll ohe avrebbe 
corso la di ili càniià 0 olliMt'o, ohe 
ftjjiarte ogni faradòssOi pìió.p^wgoaarsi 
alla Torre degli aslnellì di Bologaa,— 
e la;saoonda per evitare possibili oom-
pUâ ziònl dlplpmatlohe coUaChlna.Dia-
mine, non ne abbiamo abbastanza adesso 
oòll'Àfricà, senza andar a correr brighe 
nnchò in Asiai "' ; 

;Alm6hp'ln'lqu,6sti giofni, Perrara.sl. 
sveglia dai lunghi letarghi, è manda un 
riflesso.: di, vita energica e, rigogliosa, 
cosa: che pon può dirsi di altro Città 
di mia conoscenza, che però non hanno 
coma Essa la nomaa di essere un deserto, 
K se oggi fu tantOi quanto sarà, dpme-
nica ventura e l'ultimo giorno ?. Fata 
voi, caro Direttore la proporziono, perchè 
l'aritmetica non ha mai voluto entrare 
npUa,mia tasta,dura. 

All'ora i!he butto giù questa quattro 
righe, si aprono i Teatri, Tosi, Borghi e 
Î loDaoossi ai pubblio! veglioni, e volendo 
io farai una capatina, .non ho tempo 
di dir altro, e depongo la penna, 
! Se avrò tempo e volontà; vi scriverò 

ancora in argomento il primo giorno 
di quarésima. I l v o s t r o 

- • :, - Fwlan. 

0AMBRA D B r : D B P U Ì À T I 
Seduta del 12 -^ Pres. BIÀSÒHEW. ' 
Riprendasi la disoussioue della,legge 

ferroviaria. 
Approvansi gli articoli: 3? o 88 del 

capitolato che danno facoltà al governo' 
di diminuire le tariffa in paso di pub­
bliche calamità. , 
, Approvasi pure l'art. 39 modificato 

dalla commissione noi sensoohe il con­
cessionario non pptrà sparimantara ma, 
spio proporrai al governo 1'esperiménto 
di nuove, tariffo Ipcali la quali si attue­
ranno salo se approvale dal governo. ,. 
: L'aggiunta proposta dal, Sangulnetti 
olle le nuove tarine locali non potranno 
in; nessun caso esser superiori aUe ta-
rlfìe Ipcali in vigore al cominciameato 
del contratto, risulta respinta per ap-, 
palio nominalo con voti 143 contro 75, 
Bstennti 10. 

Anaunoiasi interrogazione di Oompans 
suir insufflcienisa dei sussidi distribuiti 

,,alla popolazioni colpite dalie valanghe 
nel Piemonte. 

Levasi là seduta ad ore 7.80. 

In Italia 
|io posto ,per i( ilfor ,flesso. : 

La. direzione generala delle poste o-
manò una circolare, con la quale in­
vita, tutte la Società di navigazione ita­
liane ,a, presentare, entro il termine 
d'un mese, le loro offerta ,per l'eaerci-, 
zio di due linee quindicennali di piro­
scafi, nel Mar Rosso Meridionale fra 
Assab,, Aden; e la costa dei Somali. ' 

Lo scopo del servizio è di.soddisfare 
le esigenze del commercio ed l bisogni 
di-Assab.,, 
; lUn ; servizio ; postale verrà : stabilito 
noi seguenti scali : Aswb, 1 AdflBi Zaile, 
Bèrber, fiodeida e Masaaoa. 

1 Ml'^5^^ 
Ancora itmmoii Mila Spagna. 

• ; On Vukanof 
i JMadrid 12, I terremoti continuano 
sulle montagne di Tejado. : , , 

Durante la notte si scprge un chia­
rore In un punto opma ,vi esistassa un 
vulcano,'' ,, ;. ; 

Gorrispondepe italiane 
S ' e r r a r » , i2.febbraio i8S5. 

• Oggi, glovedi grasso, a'iniziò 11 vero 
earnovale. L'esito appagò ogni aspetta­
tiva.'Il corso Giovaooa, sotto lo scintil­
lio d' uno splendido sole, presentava un 
meraviglioso colpo d'occhio, animato 
com' era da molti carri mascherati, da 
un visibilio di gente, e rallegrato da 
bande musicali e dai vivaci colori degli 
addobbi e banderuole soiorinati alle fi­
nestre delle case. Che belle donnine poi, 
caro Direttore, se la vedeste queste fer­
raresi, tanto ammirabili e seducenti per 
la loro venustà, come per la • loro ele­
ganza e buon gusto nel vestire. 

S. Alla nomina definitiva delle se­
guenti oariohe.-, 

a) Va PrasidenlB — y Otto Consi­
glieri — e) Oloqn» sindaci'(tra effettivi 
e dtte supplenti) ~ (J> Tre ' arbitri. 

8. Alla Boleniaarogàzlòhé, dell!atto; 
óostltiitiyo della ;Sooieta avanti llinòtalò; 
dott. Leonardo Zùaiii. .,;. ; '1 ' 

In base quindi a quésla óiròolàra aa-
rebbe desiderabile, e; géEaralmebto sen­
tito il bisogno .si: pubb.lloassé.lailstaldei, 
singoli azionisti onde poter fare la scelta 
dì quelle persone ohe per i loro requisiti, 
meglio sono indicate a, BPbbarcarai: al 
peso aOllàl dii-ezlpne ipll'aziendai. 'ti:' 

IiStatitp:'il'.lypSlirò::òòrrlspphdant8., fa; 
voti fervldiasimi acoìó tutto riesca nel 
miglior modo possibile, prpmeltéttdp in­
formarvi par l'avvenire di quanto può 
esaare interessante in, argoméntp. „ 

La passata domeHioa, i aooi dall'opa* 
raia furono ohiamati alla urna per.la 
nomina della carìphe sooiali, A dir vero, 
appena una nietà del sòci, cpncoraa alla 
votazione. 
; Cosa deplorabilissima, inquantophè; ciò 

dimostrarli poco interesse: alla cosa che 
tanto da vicino riguarda la classo ope­
raia. Sono poi alato informato oirca^le 
date dimissioni del signor Asqainl a se­
gretario, cosa,assai deplorata in paese, 
inquantoohè l'AsquIni disimpegiiava, col 
massimo zelo e disinteresse da tre anni 
il compito,SUD. ; . , . ; ; . . . 

MI lusingo però che 1 preposti non 
sapranno né yorr&nno accettare le date • 
dimissionii né: egli saràtanto,tenace nel 
mantenerle, benché una non minore ca­
pacità di quella dell' Asquiia:se l'abbia 
nel gióvane: F«eohìni Umberto, Ora vice 
:aegretario, ohe potrebbe benissimo fun­
gerà anche da segretario effettivo. 

: Però si ha un bel parlare di segre­
tàrio, 0 vloe :8egretario, raa le noie e le ' 
fatiche; Inareilti;.alla; carica meritareb-; 
,bèro un compenso materiale in vista 
'anche che la; sootetà trovasi finanziaria­
mente nella poaizioue di poter far fronte 
alle piccole esigenze d un, segretàrio 
stipendiato. 

Questa mia opinione è divisa damolti, 
a, spero,:sarà appoggiata. -

E per non abusare della cordiale Pspi-T 
tttlità , cha gentilmente : mi accordate 
nella colonne del pregiato vostro-perio-
dipo, taccio punto : ringraziandovi calo­
rosamente,- (?) 

I P à s i a n o d i P o J r a e n o t i e iSfeii-
braio ÌS85^ 1,,'-111, ,:-:Hr :,1,1..'11 .:.-', 

VI scrivo per tener informati i vo­
stri lettori di una vera novità, per, questi 
paesi.̂  ',., 

L'altro,ieri,approdava, nella nostra: 
frazione di Rlvarotta sulle acque del 
Maduna, il nuovo vaporetto dalla forza: 
di 50 cavalli, allestito dalla. Società, 
Veneta nella offlcina,di S. Eiena, oda-, 
stinato al trasporto da qui a Venezia 
dei laterlzii prodotti da questa; impor­
tanti fornaci Chiozza por conto dello 
quali fii, costrutto. 1 : 
: Al aig.,.Ernesto Brunetta,, direttore 
daglil S^bilipianfi, Ir» il merito,, di 
,averli dotati,di questo aconoinìco e sol-:,, 
lecito, mezzo di traspòrto, ,ohe, certo 
servirà à dar, njaggiÒr, lavoro, a, questa, 
^industria.a .tutto Vantaggio di; questo; 
Cpmune:! , ., À, ; 

la ProTOCia 
I4ati8ana iS febbràio. 
Il Gomitato esecutivo per la Banca 

Cooperativa mutua popolare a mezzo 
del proprio segretario dott. Virgilio Ta-
vani ci fece recapitare la oiróolare se­
guente: • 

«Essendosi col giorno 1 febbraio rag­
giunto ed oltrepassato il numero di 600 
azioni yolnto dall'art. 7B dèlio Statuto 
per la costituzione della Società, si dà 
avviso alla S. V. cha nel giorno 15 feb­
braio ore 10 antimerid. nella Sala del 
Consiglio comunale sarà tenuta l'AsBam-
blea generale dei SOPÌ, di cui l'art. 184' 
cpdice commaroiala, sotto la presidenza 
de] dott. Girolamo Giacometti per pro­
cedere ! 

1. All' approvazione del versamento 
del prima decimo a tassa d'ammissione 
fatto all'atto della sottoscrizione, 

Codr^Ijpo, iS febbraio. 
La festa,degli aranci. 

Là fesfa degli aranci l,,... opsila ho, 
battezzata, le mantengo il titelp, e cerne 

i'talesà'fà-tr'ain'àbdata'al posteri. '" 
In molti I uoghi; Si; dà la festa dei fiori, 

.ipome ad esempio al Minerva di ,Udine, 
: al; P.pliteama. di, Tria^tei eco. eoo. :.,. 
.; Ma ;la ^i!(»:'̂ e^ft; Jiranct," dillo. tUilip.' 
lettore, Tbai mai veduta? No; non è 

jibile — Essa è una novità del giorno-
È una orèàzióne pròttanienteCódroi-

pina, e, che sa più di italiano,-, parche 
i fiori, ecoattuato , inaile; : steppe .della; 
Siberia, si coltivano ovunque ; gli aranci 
inveoanasopùp solo da noi, sotto il nostro 
so!a;.80,t,io;questo cielo limpido, azzurro, ; 
paradisaioo ;;essi sono un esclusivo pro­
dotto di questo ;incautev01e Eden, che . 
si chiama Italia. 

Eva, la gran madre dei viventi, ha 
strappato dall'albero dalla scienza del 
beno e del,male, il pomo proibito ; le 
figlia di Eva strapperanno un frutto più 
gustoso l'arancio, senza tema di pro­
vocare l'ira di: Dio. 
, Nella mia di ieri dissi ohe là gran 

sala, del, < Friuli », sarà sabato prosBimo,; 
il ritrovo di circa IBO persone; ho detto , 
poco, poiohè, i soli soci' per quel di 
ascenderanno a circa 200; tenendo conto 
che in media questi abbiano a condurre 
ogni due, una donna, avremo un com-
plassivo di (JOD. persone. 
: Con un numero sì grande di inter­
venuti la,festa non può non riésoira, 
splendida. E durerà fino all'alba ; e noi . 
vedremo penetrare dalle finestra i primi 
raggi del sole dì quel sole; italiano 
otie maturò,... gli aranci ohe poco prima 
avremo gustatili Minimus. 

Ccir ln ie i i to tir» f r a t e l l i . A 
Montenars, i r 10 oprr., per divergènza 
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d'interesse vennero a rissa* i 'frtttani 
Ooiaulg Pietro e Giuseppe. Il risultato 
finale si fti «he il Giuseppe ricevette 
una ferita di coltello: alla mano destra 
guaribile in dleoìi ìgtòrhi, e l?aUrò. fa ^ 
tratto in caróeté. ' ." '̂  ' ' ' " ' : ' " ' 

lafitià 
Società 0|ièràla £Sé»eirale; 

Per 11 dispósto dell'art. 86 deiltì Sta­
tuto Spoìalé sono convocati iSooi in 
OeDer»|o Assemblea, nella ,doménipa 22 
febbifaìiS a. 0. alle .ore 11 a n i nei io-
cali deliTeatro Nazionale per trattare 
i seguenti oggetti ! , 

1. Aippi'ovàzloné'dél Hes'oflònto am­
ministrativo dell'anno 1884. 

3 . Domanda d l u n Sodio cui velina 
negata l'ammissióne ài tussldip conti-
ano. •; 'y\ \;;,', ."'.' ':'• 

8.: Nomina della Commissione di scru­
tinio delle liste elettorali, por l'éleaioiie 
di n. 12 Consiglieri (rimangono iq ca­
rica 1 Oonslgiieri DI Belgrado, Flaibarii, 
Oosslo, Daniotti, Alessio, Perini, Orettloì, 
Sorosoppi) Raiser, Brusooni, Tubelli, Ni-
gris). , ,,,» ^ ;,' 

4 . Comunicazioni della flitazione. 
Se nel la domenica ì:!2 febbraio non 

ai raggiunger& il numero legale , dei 
Soci, ve r r anno ,és8Ì riooiivocati in As-
sOmblsa nel la successiva domenìoa 1 
marzo . • • :•'':.-,', I - ' 

NB.:L8, elezioni dei dodici Consiglieri ; 
vengono Indetta Beili domenica s'aaoes-
Biva alla approvazione del Resoconto 1884, 
e si effettueranno ai •l'aatro Mazionale 
rimanendo le Urne aperte da||ó ore 9 
ant,,6ll8 4 pom, di détto giorno. 

Udine, 25 gennaio. '•': 
', Il Presidente, 
I M. Volpe.; 

Cihiamata ciotto l e a t m i . La 
Oatulia ufficiate pubblica ilidéCreto che 
chiama sotto le armi la seconda cate­
goria d e r i 8 6 2 . 

i l n i o v e a i g r a s s o i - Non: vate: 
la pena di' parlarne. Da,molti anni, le 
mascherate sono' per nói un ricòrdo, di 
altri tempi. , . , , V 

r soliti ; latradoiòni òhe giravaao per 
le vie più'frequentate deMaoitt^j, ed 
ecco rlasàuìità' là cronaca,alleile'feste 
carnosoiaiesohe di ieri? ' :" '• ' ' • 

Troppó'.poco, in, verità,,.: 

C i a x z e t t a d e l C o n t a d i n o , il­
lustrazione agricola, il più diffuso gior­
nale popolare di agricoltura pratica, esce 
2 volte ai mese ini Acrili (Piemonte;) 
in 8 grandi pàgine a 2 colonna' con 
iiumei'ose incisioni e con scritti di pre; 
giati agronomi, Non costa ohe lire 3 
all 'anno; ' -, ; 

Saggi gratis; a rièhiesta. : 

C a r n e v a l e » Il veglionedi ieri sera' 
alla Baia Oecohiiii riusci animato assai 
per, molto concorso df gente e, ma8c,here, 

II ballo si protrasse sino.a igiprnp.,,, 
Il numero,vincitore della spillaid'oro 

fu per le donne il 117 e lo vinse il 
signor Valentilio Cantoni ohe intervenne 
alla festa vestito da donna. ; • 

i r numero vincitore dèi maiale fu il 
275, ma si ignora il nòmé^del,fortunato 
dalia sorte, 'giatì'óh.à.fiessnnòàhtipra ppm-i 
parve a ricevere il prenbio promesso. 

Vrecento: fiorini'lierdutl.' 
Yiseutini Giuseppe pizzicagnolo da Pozzo 
di Oodroipo iersera denunziò lo smarri­
mento di 300 fiorini in Bancoiióte A'u-'! 
atriaolie, 

Il Visintim.npn sa itìqual ìuogoaUdiue, 
possa aver perduto l'anzidetta somma. 
Chi, 1' ha Irpyata. farebbp ^opperà;assai 
meri iòi-ìa ' se* si ifeóidébe dV' riiói-tiartà, 

I l m e r c a t o d ' 0 ( S ^ 1 . La' bellis­
sima giornata 'd'oggi,; ha favoritola 
fiera che àtpresèhta' animàtissiìnà.'' 

SistraiEione d e l l a Ijotterla 
W a K l o n a l e d i V o r l n o . ; Seguito-
deli' estrazione ; della Lotteria dell'Espo­
sizione Nazionale di .Torino. . , , . , . : 

Numeri estratti, e premi oorrispon-. 
denti della Serie prima : 
Coperta al crochet. ,. 
583,509 483,362 493,091 188,390 
906,298 atfiJSS? :;,: 
Ombrellino, di*seti., .; ./ 
307,966 481,442 
i^pllla d'argento. 
88^7,289 651,883 
661,..478 656,003 
Ventab'''0 dipinto.,, , ' , , ; , 
191,461 S46,933 
Servizio da' '^^o'* ''• '^'* ''n"' 
339,646 6t''B,151 647,136' 

374,230 
01S,b;38 
2fi7,78i 
120,181 
442.346 

'073,674 Oi-ologid Mgoiàtore dott cassa. 
643,628 PortarllraMo >dóppio<lp férifo.' 
101,268 Due candelieri di broiiio. 
027,365 Mensola legno intagliato, ^ 
Ì16,8Ó2; Piccolo plano a cilindro. 
'877,tìà6 •Ventaglio di raso. ; |1 
259,871 Portaritratti ifioamato.' 
9^7,101 Piatto dipinto; 
780.788 Vesta da bafflbinòi . 
B72|888 Servijio porcellana, = ;; U V 
654,636 Storta: di pelle.;: : i' 

/tì89,718 Tovaglia e 12 tovaglioli;; 
788,325 Lampadina di bronzo; 
189,288 Metri 10 stoffa per mobili. 
296.670 Un ombrellino. ; 
199,856 Sóatolettad'ebano, 
24Si268 Piiizo a macchina. 
860,478 MériaOia di légno. 
614,242 Pezzo stoffa crine. 
612,385 Specchio ovale, 
678,502 Due testa di donna imitazione 

bronzo. 
858,992 Guéridon intagliato. 

. Serie II. 
902,999 Trofeo d'armi. 
796,774 Metri 14 facon lani. 
697.607 Pianoforte iverticàle. 
^77,776 Due bioohierr cristallo. 
.183,905,Piccola valigia; di cuoio. 
,234,906 Duecoperte cotone. ; 
100,039 Paio mutande. 
619 .671 Ombrel l ino raso . 
282 ,148 Anfora con raffaelleschi. 
65g!,852 Due fazzoletti r i camat i . 
•170,144 Fazzole t to eoo pizzo. 
526,789;!Pezza. tovagUata e pezza te la . 
648 , l77JPor t 'ómbr8l lO di bronzo. • 
498,113;Ousoino di gomma elastica. 
452 ,678 iUn pendolo. i " 

767.789 Ombrellino. •: i ; 
581,116 Specchio per (Di(e(l». 
837,788 Macchina da cucire e macina 

caffè. 
270,798 Mazzo fiori artificiali. 
438.608 Qnaciiio ricamato. 
786,535 Vaso fiori artlfloiall. 

Serie 111. ' 
679,369 Pizzo rpolioromo. 
lt l ,745lGran piatto con slamma. 
781,1344 Piccola borsa di ciipio. 
438,847 Servizio da liquori. 
190,736 Cornice portaritratti intagliata. 
268,463 Ceiitro da tavola. ' 
,210,860 Berretto., da dpnna.-
,439,969 Metri 20 stoffa., 
120,249 pieci;, : rotoli , .tappezzeria per 

338,669 Pezzo velluto.- ! 
984,761 Slitta guernita di stoffa. ' 
240,191 Vaso con pianta artificiale. 
768,616 Calamaio a oandlabro,. 

;620,790 Bilancia da farmacia. . 
'267,073 Due';vasi dì terra cotta. 
633,122 Valigietta 
853,908 Fodera per cuscino di raso. 
291,076 Piccola valigia di cuoiói 

:.;648,09.6 Pi?obla bórsa: di cuoio,.;. 
'fll:6,6ie'OàÌamaioidi "bronzo. 
"402,115 Cornice di ebano iiitagliato, ; , 
517,246 Veste per bambino. 
624,096 Ventaglio, di raso. ;; , 

la inoliale 
Al tribunale di Verona, 

fu pondahiiata per ihfà'ntiòldaj l^tària 
Bscchièl .alla, pena di ' t re , anhijdi.ioàrr 
oereopmputatp il sofferto. 
. L'accusata a!ia.'aM.W>'a della spntonza;; 

no.n mosse ciglio ;' sembrava Inebetita,i 
c 'condot ta fuori dell'aula, alla vista 
dsllajsua povera madre ohe l'attendeva 
nell'inditOi in preda, ad una.; aogoscia 
indescivlblle, fu nuovamente assalita da 
forti convulsioni. ' ' ; ,'•• \ 

Figuratevi lo strazio di queUaì poyei;à 
madre': piangevBisihopDsOlabilméhte, a-
nelando ij momento.dl stringarsi al cuore 
la .fanciulla colpevole si, ma piir.;sempre 
àmorókvflgliuólàv'";-'-',:, , ;, ' f! 

Non le fu però oohoesìoi di ^vederla 
pecche, quel colloquio .^vrebbe ;:peggio.-
rato I k) stato ; dal la. disgraziata; fanoiuil a. 

; La Maria, Baoohiet .é.friulana. 

794,709 994,365 

337,189 
157,927 
633,410 

438,377 
158,434 
203,662 
720,151 
584,447 

338,614 
245,232 
622,688 
130,921 
941,498 

Elenco dti numeri vincMori dei premi 
offerii dai venditori d oggem per la 
Lotteria. 

" • Serie 1. 

229,899 M e t r i 10 .25 stoffa pe r mobili. 

I^oti2iario 
,,:Vn^mlloquiocornmentato. 
\ tiòma 12.:;;0ggì nei ; circoli di Mou-
teoi ior ip opipmentavasi un. colloquio in­
t imo che ebbe luogo iersera, du ran te 
il ballo a Corte, fra il ' R e a l 'onore­
vole Niootera. ! . 

! nuovi ministeri. 
Assicurano i d iar i governat iv i ohe' 

subito dopo le Convenzióni va'rrà di­
scusso il proget to per i nuovi minis ter i . 

Nime per l'agricoltura. 
Si assicura ohe nel Consiglio dei mi-, 

uistrl tenuto ieri, si discusse _intorno 
alle risposte da dare alla giunta par la 
inchiesta agraria. 

Il Consiglio deliberò di respingere 
ogni proposta che importi una diminu­
zione anche minima delle imposte. 

Invece «elio stesso Consiglio dei mi­
nistri vennero approvate lo recenti di­
sposizioni militari date dagli Da. Briu e 
Ricotti. ' ' • * '• 

É imminente l'ordine d'armamento 
della ;flott%liB delle'torpediniere e la 
sua aggiunzione alla squadra d'evolu­
zione, per; le manovrefiailltari ooman-
date dalviòé-ammiraglìp Aètoa, . 

Verfàvarmatò puift'll'avylsò Gaéfli*»' 
che BÓi-Mfi da navè-àti|bggió alle tof-
pediniórft. •';• •;.:; 

,'Per il crediloidgrttrio^ \ } 
;Ili ministro Grimaldi convocherà i 

rappresentanti dei grandi istituti di ri­
sparmio, onde tentare un aooordo eoi 
minori Istituti popolari per agevolare il 
oredito agrario. 

Acquisto d ' u n o nave. 

Il Governo è intenzionato di acqui­
stare una nave di trasporto in Ingnil" 
teri'a per supplire alla deficienza dei 
mezzi nazionali. 

Armstrong. ; 

Il Consiglio super iore della mar ina 
approvò II cont ra t to della casa Arm­
s t rong col Municipio di Napoli p e r la 
fonderla del cannoni . 

O r a II con t r a t t o passerà al l 'osamé del 
Coiisiglio di S ta to . , 

Cavo sottomarino. 
• Oggi fu: conohiusa la oonveniìione fra 

11 governo i tal iano e l& Easleru Com­
pany per la collocazione d ' u n cavo 
so t tomar ino facoltativo aonglungeute la 
[linea ùmà i l i a -Adea con ,i A s s à b oppure 
con Massauà. ;; ' 

l i ' I t a l i a In i M M c a . 

' i a tèrza speditione. 
. La terza spedizione partirebbe verso 
;la fine dà) mese. ; v 

Sarà composta di daa battaglioni di 
fanteria, di otto compagnie ciascuna, 
comandati da due maggiori. 

Questa spedizione non avrà un co­
mandante speciale, dovendo agire sotto 
gli ordini del. colonnello,fSaletta. • 

;La .compagnia dal gonio e quella di 
artiglieria ohe verranno unito alla spe-' 
dizione s'imbarcheranno sui piroscafi 
della Navig.iziooe Generale : Birmania 
e Washington. 

Per la grande spedizione. 
Il Fascio, dopo aver nuovamente con­

fermato le sue notizie sulla grande spe­
dizione in Africa di un corpo di truppe 
italiane, ohe si sta: pi-eparando ora al 
ministero della guerra, dloe ;, 

« Avendo il comando di Napoli sol-, 
levato il dubbio sulla possibilità di COT-
centrare in quella piazza tutta la forza 
Indicata, il ministro della guerra difde 
ordini per poter spedire, dal porto di 
Gaeta,' parto delle truppe,, speoialmente 
la. cavalleria ed i: muli; , 

II. traditore di Gustavo Bianchi., 

Dica la Gazzetta Piemontese: 

_ Lo. notizie giunte ad Assab dall'Abis-
sinia sono buone. • 

Il redi Abissinia, dietro sollecitazione 
del signor Luo.oardi ( Bdinese), agente 
consolare italiano a, Massaua, ha fatto 
pratiche per . assicurarsi ideila guida: 
Mandaitii, che-ha condotto al macello 
il povero Bianchi e ccnpagni, e oheìa 
quest' ora dovrebbe già essere arrestata. 
- Per le Intelligenze fatte col re di 
.Abissinia; la guida''stessa sarebbe spe­
dita sOt,to scorta a Massaua, e: quindi 
.verrebbe oqasegnata a bordo della Ca-
stMdifrdp/ 
: E; .cer to che il m a l a o d r i D o . p o t r à d a r e 
la. chiave del doloroso fat to, s e d i e da 
s p e r a r e ohe I poveri amici non res te ­
r a n n o invendicati . 

. Partenza della seconda spedizione. 

Napoli'j Vii I I Principe Amedeo htt, 
sajpaip'stamane a,lle ore 10,86,, il,Vin­
cenzo; f torio salperà fra qualche, ora.. 

Napoli. 12. 11 Florio salpò adesso sa -
lutato dàgll'ànguri e dagli : applabsi di 
una folla di,;cittftdini accorsa' nelle vi-

•'binàhzé'derport'ó'militare. ' •" ' ' 
Il Florio incontrerà fuori 'del golfo 

l'Ancona destinata di scorta; 

Una voce infondata, 
Cairo 12! E [infondala là voce ohe 

le t ruppe i ta l iane sbarcheranno fra poco 
p e r . o c c u p a r e Alessandria e P o r t o S a i d , 
m e n t r e le, t roppe inglesi si impegneranno 
nel Sudan. 

, , . , i ' . t Agostino Barborigoi.: 
Porto Said .12, È gijjnto . s tamane 

r .i^o.'ììino Bar/ jdr i jo . 

I J a g u e r r a n e l S u d a n 
La battaglia di Horbiìtam — l ribelli 

battuti e fugati ~ Vittoria decisiva ? 

iondro 12 Lo Standard reca; un 
sanguinoso Combattimento fu dato dalla 
colonna Bario il 10 corr. La colonna 
si è impadronita alla baionetta della 
forte posizione degli insorti a Horbikan. 

Earia rimase ucciso. Bl.iinfiopbuy 
prese (I comando e sconfissa completa­
mente gl'insorti. 

Londra 12. Un dispaccio di 'Wolsèièy 
annuncia hi battaglia >dl Horbikao, Co­
munica un telegramma del generale 
Blanckèuburx dato al eampo a 7 mi­
glia dà' Meroe. ;,. . ,:' 

èlanqkeriburji dice che 11.-piatto oOm-
blt)àta ò àtato eàegàlto aMirabiliuoàie; 
Sperà ohl^ là strada di Bèrbet' ,stffà;;à-
porta «èiiza bisogno di altri. ooiiiSBàttK 
menti. Secondo il rapporto di BIàckàn-
bnry il nemico non età enorinemehte; 
numeroso, ma; la sua posizione era for­
tissima; Fu b'itiiito coti molto valore. 

Gli iJigWatidèrs montaiido le roocie 
diedero I assalto «otto un fuoco mici­
diale; 

Bario alla testa degli assalitori fu 
ucciso., '; 

Il roggimanto Siraffordshire attaccò 
nella pianura, apprenoosi 11 passaggio 
sopra un tarfaoo ineguale. Il suo co­
mandante, colonnello Fyre, rimase uc­
cìso. 

Gli ussari impadronlronsi Jdel campo 
nemico. Il nostro suòoesso è compialo. 

Prendemmo, dieci bandiero. Tutta la 
posizione è nelle nostre mani. È diffl-
cile calcolare le perdite dei nemici ; i 
loro cadaveri coprono il suolo. Le per­
dite inglesi sono 12 morti compresi tre 
uffloìali, 25 feriti compresi 4 ufficiali. 
La maggior parte dei capi ribelli fu­
rono uccisi. 

Le forze: nemiche erano formate dalle 
tribù di; Mànaesir, di alcune tribil ; di 
Robotabs e Berber. 

Al [mattino si ,oontinu6 la marcia 
lungo il Nilo. , ; : 

T9Ìe|ramml 
B e r l i n o 12. Fa presentata la prò-

posta alla commìsaioné del bilancio del 
Beiehstag di àooordaro In blocco là 
somme chieste pei territori africani, 
onde ;i)on obbligare il UeicAsWj a con­
tinue discussioni e non incappare gli 
sforzi del governo nella politica colo­
niale. 

' C o s t a n t i n o p o l i 12. Le quaran­
tene furono comple tamente soppresse. 

W a s e l i l n ^ t o n J2. Il congresso 
fece ufficialmente lo spoglio dei voti 
dell 'elezione presidenziale . 

.Furono proclamat i Clevelan pres idente 
e Hendr i ck vice-presidente. 

' V i e n n a 12. La Neue Freie Presse, 
facendo fronte ai recenti articoli dèi 
giornali Italiani, i qoaji biasimavano il 
contegno della stampa austriaca rim-
petto alla politica coloniale Italiana 
inaugurata di recente, dice ohe l'Au­
stria non invldierà gli eventuali suc­
cessi dell'Italia, ma deplora bensì la 
moderna noncuranza del diritti politici 
degli altri Stati, perchè essa include la 
possibilità di complicazioni, non rispetto 
all'Italia, sibbene di fronte alla pace 
dell'intera Europa. 

MemonaMei privati 
T A B E L L A 

dìtnosironfe il prèzzo medio delle varie carne 
bovine.e suim rilevate durante la settimana. 
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blSPACCI m BORSA 
VENEZIA, 13 febbraio 

Rendita Bod, 1 gennaio 97.40 ad 97.66 M.go-
l IngUo 95.28 a 96.48. Londra 6 mesi 25.18 
a m.ia francese a vista lOO.lS a 100.40 

Valute. 
Pezii da 30 fraacii da 20,— a — .i^; Ban­

conote Buitriache da 206.26; a 206.70 Fiorini 
austriachi d'argento da —. a .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da —.a — —— 
Società Oostt. Vea. 1 genn. da — e —.-— 

LONDEA, a febbraio 
Inglese 100 l i l6 — Italiano 66. Ii3 Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

PmENZB, 12 febbraio 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 25.12 |— 

BVanoeso 100.82 Azioni Munip, — [.Banca 
Nazionale — i Ferrovie Merid.(con.] 677.— 
Banca Tosiana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 986.50 Rendita italiana 98.60 —i 

VIENNA, 12 febbraio 
Mobilinro 302,80 Lombardo U6.60 Ferrovia 

Aujtr.,807— Banca Nazionale 874 .—Napo­
leoni d'oro 9.77 —I Cambio PnbM. 43.|82 Cam­
bio Londra 123,66 AuitrUu» 8S|80 

PAEIGI, 13 febbraio 
Rendita S 0[o S056 Seodlta 6 Om 109.60-
Rondlt» italiana 98.02.— Ferrovie Lomb. —,r-. 
Forrovio Vlttoirio Emaouolo — . " i PéMovIa. 
aotoaB*"—.— ObHljtMioal" -ii.W: " t ó s a » ' 
86.82 -i tnigleae 100 26! Italia 8il6<rBendìts 
Turo»: 748 ,.••',; •:•:}• ' .f,: ..f. -'K'.,{:.:, 

'•.'•••:BEaìraÓ,Ì3,fe()braioi te^,.-' $ ; ' ¥ 
MobUtea 6 Ì 6 , - ' Aastti«oh9-Sstl.Bftil'óW 

barde 289,60 Italiane:flé.--,: :' i , .': '";'::;: ; :̂̂  

iattiANb n (Wjb»aio •' : V ;,;; 
Bendila «altaa» 9S.1B i lerail ST80 ": 
Napoleoni d'oro — . » ;• , -1 ' 

^ 'VIENNA, 11 febbraio?''; :•: . ì t 

Bendila aoiitrtaò» («art») 86.48 , U^'tmt (»4-l 
83.96 l i Bust. (oro) 100,88 Londra 128.8Si 
N»p. 9,77 ; - i 3 

:. : ÉÀÉiaiif 10. febbraio . 
; OUusum deUi «era Rena* It. 98.—^^^ 

P r o p r i e t à del la Tlpografla M. BARBUSCKV 

BwATM ALBBSAsbRO,, gèrwté ! rptpótà!. 

ILMOTB 
OOMPAONIA D'ASSIODRAZIOHI 

• .. : . contro"' ''--r/'-' •••,•;.'•,?••» 

t'incendio, gli aootdsnii e sulla vita umana. 

ÀaBlouiasioQlBulldrvità.liioasodi dfoisib ' 

I principali contratti d'àjsióurazioha 
sulla Vita, raccomandabili a ohi cól prò-
priti lavoro, provvede ; all'esistunla di 
persone care, sonoi: i , i | 

1. iUss icùraz toBe per /a Vita iwìertì, 
pe r la quale si ha un Capitale paÈtabilà 
agli eradi a l la propr ia mor te . 

2. L'Assicurazione Mista, per la quale 
si ha un capitale pagabile all'assicurato 
se vive ad una data epoca, od imme­
diatamente , agli eredii se esso muore 
nel ; frattempo. 

8. t'Assicnrozione a Termine fisso; por 
la quale si ha un capitale pagabile sia 
all'assiouriito se vivente, sia ai suoi eradi; 
ma ad epooii fissa determinata. 

oaósmn'a 
-is8 ,̂nn jo^ 

xuqy 
Q;8ìn3iBsn,nap. ^ 3 

imi 
TSM. ̂^WE 

fi ̂  5i 5i ?P •* ̂  S > 

Li^ 
0 0 I O p I O 
COiO I 03 |> I 10 

[HH 3̂ ,E 
isg l^W 

O[M'^00(MQ0CQÌ>f^ 
CNtM(N(MCOCO-*tCti> 

Parteflipazioiio 60 0(o agli utili 0 ri­
duzione 10 0|0 sui premi annui. 

L'Assicurazione sulla Vita è un do­
vere morale pel padre ohe.mantiene la 
famigli» col frutto del.proprio lavoro'; 
esso si priva oggi del superfluo per prov­
vedere un gioi'no a quest'ultima, il ne.- . 
cessarlo. Ohi si assicura paga .un jnite.;. 
interesse per garantire alla famiglia un 
capitalo;.chi non.si assicura rispai'mia 
l'interesse ma arrischia il capitale. 

L'Assicurazione in geoei'ale si basa . 
sul prinoipio dell'associazione che è la 
forza di coesione moltiplicante gli sforzi ' 
individuali, la rtiolla putente che fa: rea­
lizzare all'uomo tutti i fini della vita. 
L'assicurazione è il più ingegnoso ed 
il più onesto fra tutti i meccanismi ohe 
sono stati inventati per riparare la di-,,, 
struziona dei capitali e per ooslìtHlriib 
di nuovi. 

Agente generale della Compagaia 
perla Provincia di Odine 

Via Bellonii 10, Udine. 

A.V.RÀDM 
SUCCESSORE" A 

«SIOVAimi COXZI^' 
fuori porta Villalta, Casa Maagilli 

Pabbrioa aceto di Vino ed 
Essenza di aceto —-. Deposito 
Vino bianco e nero " assisrtitp 
brusco e dolce filtrato. .'' 

L'aceto si vende anclie al , 
minuto. : ^ 

Orario ferroviario 
(ved i quar ta p a g i n a ) •; 



IL i F R I U L I 

Le inserzioni sì ricevono escljasivamenteaM'ufficio dVamminis%^ J^itili 
Udine--Via Daaiifile Manin p ^ 

G y ;^^fi J,n£ :f̂é̂?̂  
„e:nTO apl^^iileméiité.dpvMte é<?ê ej,Jo;Ŝ  diiogni 

_ ,9«itoalàt9:;;:iUasJÌnW(i(i .moUisstail;^ »f-
^ _ ita,;ffllennOrragie: ia gtòei's) non guardaiJO„sh|i. a far , 

,soopparire,,al,EÌù presto rtìpparanza del male ohe J i tormen^^^ 
straggare per senipìfe'''è^raaid)i!rt'eii{e la,causa, ohe,J 'ha prodottoj e.^efioii) fare adopeì'iÌtió'>!astrl%é'òti "dÈhnosisàimii alla g 
salute propria ed a quella della pròle nasfiitùra. Oiò'succede tutti i giorni i quelll'cheigtttìi'aiiO>resi«t«Bi!8 dèlia lilllole 1^ 
dal Prot i i iWffi^J 'OBW dell'Oniveriità,di Pària. , , • : : ; , ; - v > ' . , - - t . w . : : i ; , . ; i» 

• Questa pUloIs, oba contano ormai trentadu^ anni.disuocesso intìOntestato, per^S'Contiiiua e partettagilarigionidegUiscoU Q 
si oronioi ohe recenti, sono, come lo attesta il, v4lenie'Dptt,,6az«inÌ,:dipi,B8i l'uriioo e varo rimedio «ha «hltaBleBte airàoqua ,ji|, 
sedativaignariseano rariioalmente dulia predetts malàttia^tBlennbrragia^oatarriiuretrali e restr ingimenti 'd 'Btlaa)/SMi)È0| | ì - j» 

^oare'-benela malnltiai " 

i ISIIFFIDA 
ì 

Che la sola Farmacia Ottavio Galleani.dl tóilaiio oon.Laboiatorio PiazzaiiSS» 
Pietro e Linoi 2i-possied8 la ledeìe 9 magÌ8lral9.rioslta delle vatevpillola del 
Prof, i W G r p O i i r / l dell'Unirarsità di Pavia. ^ ? , : 
•••iiiMiiBnili^ I • iiiiimiiiiiM imi 'ìHTrìiiiiiiM • • li ••iii.niii.iinii, ••im • • 

Inviando vaglia postale di L. 4.— alla"Farmacia 24, Oilavló Galleàni;Mlliino, Via Maravigli,'si rìòevono,franchi nel Regno 'M 
ed aireataró! — Una scatola pìllole del prof. Luigi Porla. — Un flacone di'p'olvàrs per''ioqaà'Wdatìvai'ctìlMètrà^^ sul i j 
ìnodd! di iisarìie. 

•MVmditorii In, Wìlliiej'Ealj.ris A.,,Comelli F,, A.'Pònfòtti (Filippua8Ì),L. liliisioli tomaoiati ; «or l ie l» , FafmBtiia CZatietli, Farmacia Pontoni ; 
T r l é n l c , Farmaci»CZanètti, G. Sofravallo ; SKitiin, Farmacia N. Àndróvio j *«•*!••«<*) Gluppoui Curio, FritóiC.,' Santoli j Ééàil^*™, 
.Aljinovio: OiraKJ .GroblóVitzi PlMimìè, 6 . Prodam , Jackei F.j M i l a n o , Stabilimento'C.'Bipba, vià^MaMali't); 3,.'e ' Sila 'succiirsole 
Gallerìa Vittorio, Emanuele n, 72, Casa A.. Manioni e Gomp. vìa Sala 16ì Ùomai,' via Pietra, 98, Paganini e Villaài, via BoWméi'n. 6, 
0 iH,"tP|tt9 ;|»ì'l)ri^oJpali iPwmaoie; dal Regno. : , ,, ,• , ; 

rJLJ.̂  V 

A 

u u 

DiposHo siainpati p le AiimssMioni GMi^^ 
Ope Rie, ecc. 

Forniture eómplfete di carte, statape ed omett i di cancellena per Municipi, Scuòle, 
Ananiiiistì^itMaif piiOtì^^ 

EB,©è5-a!aìl.o33léi aicoiaiata, e pxoaata di-; t-u,tt©, .ìe^ óxdijaa,zl03a.i. ' 

• i t e Prezzi coir^eBieMssmi 

liti» 
• f arteiiu > ' , . • • - ; ' 1 i ^'''-iIMrt, • Partenza. AxtM 
DA ' ttDnra'jj i i i S i l z u BA VBMazif ,A UDINS 

o(6(M8iSiifci 1'. miin •-' •òM!t3l5 tot. orò 4.848o!ti •m. « l e 7,87 ant. 
, onuiibUBP ;,'nvi9:4J ahi „ 8,21J-'tó.k •m. ̂t 9.S4 ant. 

':oiaab%:-
bifliiibÙB' 

. l i ,— a n i omnibus „ ,8.80 p. 

V ' 8 3 8 | : " 
, fl i8.28^ «' 1 /ditMta ! r(„-!lt86 pVJ 

. l i ,— a n i 

•laiBtài »';!a.80'ont 

DÀ BBiwB • "A'jaÀTBSiBX tìi'ttìmìmi A t i ra to 
oro B.BO'iittt: ' 'aìnnib. ' • óta^éiél «ai. oiid' 8'̂ 80'aiSfc 'otiiilb." ore '9.18 int . 
.i-'VM iati attettiii t '^lj;<MM ani '• . 8,20 a l t . attoffd'' s 10.10 aiit. 
„,iq,SO»nt, oamib. - ;s„-,i .ps,p,. ' . >,<i,K l,48-,p.! • «fflnib. < ;i:-:Ì.2S..!p. •• 
» .4-08P«. : omnìb, •. v » , ! t 2 3 n. „ B.—p. omnib. . , 7.tó.,p. 

."\'^^^-- 'd iret to; _ ; ,U,!8 '8? P., » 8,85 p,. diletto „ , 8.20, p . , 

DA UBINB, . ATRJltó™ 

'„' ItSi. mi. 

DA TRIKSI» AUMNa 
Oro.,!?.'8'Ò mt . mista: . 

. ATRJltó™ 

'„' ItSi. mi. 
()r6:,7.30,»nt. oujiib. 

.ouinlh^, 
óre 10.— ant. 

' „"tu'iuitr Offlùib.; • 

. ATRJltó™ 

'„' ItSi. mi. . 8.10 ant. 
oujiib. 

.ouinlh^, ,„ 12.30 p. 
„ fl.46p. •'oVftólb'.' 0 9,62, p. '„ 4'.B0 p. 'i)0iiiibM , • 8.08 p. 
..:.i8.4Tp.> "jbmàlb'.i '. l'y,MSM p. „ 8 . - p. misto , l . a ant 

apFeto mm 
m-mÈmwm^^m FARMACEUTICO 

••DI - ' 

liipiiliplÉli-Udme 
brevettato da SfMiJIrejdUtali»!Vittorio Emanuela 

è fornito 
della,rinoinata Pastiglie Hanhesini, Carresi, Seoher;' AéWSréiHt'la dt' 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, Eampaz!im,''P&éf.sòii]V4''%oMK^ési 
Cassia AUumifiata Mt'ppuaisi eccecc. ottoa gijarire la tosso, .rancodica,;, 
costipazipiioj bronobito, ed altre simili malattie; ma il. sovrano deiirìniedi/i 
anello' che >a lin'ùoroento elimina ogni speòie-di tosse; "quello cbo oramai 
0 conoisoìuto por 1' efficacia e'semplicità in tutta Italia ed~anche all'- estero 
è chiamato col •nome di 

Polveri Pottoraltl^uilliil. 
Queste polveri non hanno bisogno delle :gióriialiere.,ciarlataneache 'r^òioiijse ' 

che si spacciano dà qualche tempo, segnalanti ài ,ptìbblido"ifnarigii|pi, .le?' 
ogni specie di malattia! esse si raccomandano : da'sV-Col'splb'Jnoinê ^̂ ^̂ ^̂  
per la .semplice ed:degante confeaione, sia:,pelfprejzo m'esóhino di'una 
lira al paoobetto, sMpassano qualsiasi: altro medicamento'dirsimil genere.. 
Ogni pacchetto cóntienfi. 12 polveri coii relativa istfuìiohe in oaftii "di isola 
lucida, munita dèi timbro della farmacia Filippùzji. ,' ^ j . 

Lo stabilimento dispone iiioltro delle seguènti specialità, che {r'à''le tante 
esperimentate dalla scienza modica nelle malattie à ,c(ii. si riferiscono furono,, 
trovate estremamente utili é giudicate, 6 per la'prCparMÌoi^o accurata,,le, 
più adatte a curaro e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie: 

iSolropp» d i Birosirólattnta,*!! «a loe o f e r r o per combattere 
la rachitide, la, mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi esìmili." 

ISelropiiià d | Abe te ' •Uiàueo efficace contro i catarri.cronici .dei 
bronchi, della vescica e in tutte lo aHezioni di, simil genere. 

Solr4pii<f(<ll';0klm« e r^ri-o, importantissimo preparato tonico 
corroborane^ idòneo in sommo gradò ad eliminare le malattie croniche del 
sangue,'lg»is^é|sie_^palÙBjfi,e(^.' ,_ j ' , , ; 

Sol ropi io d i c a t r a m o a l l a ca'do'lu», m.odicam^cto riconosciuto, 
da tutte lo autorità mediche ;Com,e:quello che guarisce radicjlnjente le,tossi 

, bronchiali, convulsivo e canine, avendo il componente balsamico del Catramo 
, e quello sedativo "della Codeina. 

óltre a ciò. alla Farmacia Filipuzzi-Girolamì vengono preparati : lo Sciroppo 
di Mfb'sflildtiato'di'calce','VElisir Còm, 1'Elisir China, V ìiUsir-jSloria, 
ì'Odontalgico PontoUi, lo Sciroppo Tamarindo FUipux;si, ì'Olio di. Fégato 
di HfrluxM non e few^apxotojodwo di.ferra, \^ polvo'i'antimoniali 
diafàretiche'per camlli e bovini ioa. ecc. ' . , • 

SpóciolitJ n'azionali ed osterò cóme; Farina lattea Nestlè, Ferro Bravàis, 
llagt^sia:Ifenrij's e Landriani, Peptone e. Paiicreatiua'Defresne, Limore 

, Gouaron de Gttgot, ,Oiio di Merluwo Bergen,,Estratto Orso Tdliilò, Pirro 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Portai Spellamon, Brera, Cooper's 
Bollòway,Blanùard,'Gidcómini, Vallet,fibbriliigoil\lonti,sigaretti stramonio, 
Èspich, Tela all'arnica Galleàni, callifiiga bass, Ecnsontylo^, platina 
Cinti,.Confetti al bromuro.di canfora, eco, ecc. 

I.'ass()rftinontó dogli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completò. • , , 

Acque minerali delle primaria fónti italiane e straniere. 
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Qiiosta pomata è decisaniente il prcpai-ato'più efficace, comodo, 
od il meno costosa di tutti ^li articoli .liiùili, offèrti'al "tìóìmmercìo. 
— Èssa ò esopto da onalsiasi acido corrosivo 0 nOoivò,'è inon con-, 

, tiene .ohe buone ed utili' sostanze. — La' sliai qualità 'Sorpassa quella v 
,di'tntté"le 'altre finóra usate. La. Pomataiunivei'sale pulisco'tutti i 
meialU preziosiu.cojnnniedanobo.lq zippo.' ', , ". .,j; i,.t-<ij 

-j Se «e applica su)l'oggettO; da pu(ire,,nu3 pieqlisslma pàrtej'si,. 
kropiccia fortemente con,,un. p^z?p, di làpa, ,,stoffai|,fl9qe]la;e(io.,'èJ, 
''dòpO'-di'.' àVór flatoiunàiiuova 'Stropicciata; ,cpn nn ^pezzò.'dì pànìio^^ 
aaCiuitoj' si'V«!||rà 'sìibilo apptìri'*n'iì'i lucido'bi'ìllant'ó sull'oggetto. — 

'LrPó'ffita'aniferSnle imp'ediècii e toglìò'la'rH^giue'ed'i! Verderame ii 
,Le "omtìibiSli'aiiionì dolio strade ferrate, le ooiii))à^ii!>,di'yappri,-)ia 
pbttipieri'tec., l'adoperano per pulire!piastré^diiMetttllòi'botioniijcbiodi, 
serrattiré; valvcflce tubii e itattj glif.stàbilimeàti in?geiierale ove, tr?;!, 
vasi-molto metallo da ripulire isònne Valgono.' I liiilitariiauqhe^ìa prs^., 

'feriscono ad'iOgpi altra sostanza. ,•'•.'.[[•,':••• : ' ; " , . , i i r i . ' i r ' ì 
!. liaccomanfln'quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
'mentre ,éS8a''i'iiÌipiazza>oon'̂ suocesso tutte lei'pòlveriiiedeisenze; adope­
rate lln qui, lei quali spesso, contsngpno spstanzp nopiyf,_^ome:l'6éldò" 
'ossalico. L'imbi|llti'ggiò'"e in'featolii''dìlattii:declorata"'obi, eleganza.',''! 

Una^Vó"** fatta •'cotì qiifeslà'Pomata eccèll'éiite,'coòfermòf ai meglio» 
le mie;assertive che'qvialilbqué'certi6oWò''df te'f'i!Ì;'''0'lòdl'cheìneipa*;), 

'rtrebbò"farè''rin*entorp, stesso.". - ,,•,, V'i, ": ,':! l'-i,,..-,"/; 
j • Ognr;^Catpl| pbe; non port8;laimarcà,,di,Abbric9 dev^sjorejrinui,, 
'tata como'jimitésiono, e.quindi di.niun.yalpre. ,, , r ., . , ' . j ^ i . ' 
! ,.'ljnioo depositò'in tìdine, "presso il ;.sigiìor,B"r»l!!0)BJS|J5p, ' W I P 
. I n i s l n l .Via.Paolo Barpi,numerò 201 .. , : ',, „j;i i; 

S^ttfi-
'Sólfato sodici liiàgh'ejióa, purgativa, la'ipìù'etfloace e più 

"i-itìca di èolfat6"di:iMa|j)isia oBfi .si éoiVosoa, prafaiatain tutte 
té grandi esposizióni'a'ién'giustamentadaaominata la M e -
'Sltttt-ai''tirtiÉè*li^'ìà(é«iwe a m a r e . '•• 
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Dii'es'.ione e D'eM4it'n:68;nòralé:p9;;.l'Iiàlia,jn;(3^nÒ!)a.presso, 
''ii-SlB.'òav.'dótt.'QNEirQ vicinò alla'Bòr'aa. ' , ' ' . 

' Depòsito-i'a lì D'IflE'presso i signorifamaoisti . A n g e l o . 

"«'«hi-is;,̂ '—- iFMytjéésjcò • irtinisjiii :,r-;:',ca)qiSw»; 
»'OTÌrr̂ 'eiHcò"''-T' WMOTÒ ;V- S«i|il«'i,~, Mie Vinèèìttii, 

l'Voscarlnl'— Viliiniiluziei-Cilrblan^i.,., , ' ' , . ' ; '2^' 

i;r:'!i.':' .aiisìiiunut. 
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im 

.DDINE-

©pisre di pròpHa'^ediKiòne : 
A.•VlSMAÌtiA; ijlttWté'soèliallós «4''^,''™)?!''$?°>',W«??».;Ì'»*•*"*•" 
PARI : l*rinioi|pt « e o r l e o - s p e r i n i o n t a ì l ' ili B'iilò-pi^rassl 

• . to loela jpn volume iu 8° g r a W ^ i 100" pàgine,illustrato ,con 
; ,l8'figu|e litografiche 01.4 tavolo (jqlor^tèH*"'!*"**' 

'VlTAIl,E':'«Jit'icolila*o"'ÌiÌiti)riio 'a"''niiSl"segaito alla Storia .din 
un Zolfanèllo, nn volume di pagine 376, !.. ».»S. 

D'AGOSTINI. 1(1797il8'fO)'''Ìll<!'éWl'"'imlHifBrl»'iloI F r i n i i , 
duo volumi iu'ottavo, di paginò ,428-584, iconvvigvtavole to­
pografiche Hn litpgralìa, .II, ^ .^O. . 

iZOltniTI:l*»^»!!B eai, te cd'.IflC^Ue: pubbljcote sptto gli au-' 
spici dell'Accademia di Udinei ,due volumi in ottavo di. pagine,; 
XXXYT-lSil.OBe, con prefazione'e biografia, nonché il .ritratto,, 
del poeta |n fotografia osei illustrazioni in litografia, :Ii..O.0O.. 

..REBUFFO ; Tbvu^c ' d<ij;!! '«Slómentl litro'nlckrl', • prèsa- ' per 
unitMa còrda (100 tabelle) L. 3'.50. ' -

Hi^ " ^ '' j . . .w Kitn— n.g.. - . . tA.t:^ 

. Per doglie'iVcccbie.iì'distdWiopi'delle' gHinlure"; iugròssù'm'enti' dei cor 
doni,: gamì-t,* .delle glandolo. jPer mollòttej H's'scioòni,' capjiòllctti,' puntine' 
formelle, gijrde,,debolez|a dei rebi'e per lòi'raalàttié déglrpccbi, dellagola' 
•p j d e l i ' p s t l o i - ' ' ' - • • ! " • ; . ' ; • ' ) ' ; i' • ' • ' . " • ' ! ' , , , • ' , ' : . • • ' , . • ' • 

•'^ •'•'••• ti ^r«sent6*spool«im è adoitatanei Jtpggimentì.,;diìGavallerìa,!0'Arti-,i 
glieria per ordine del R. Ministerjj delia Cìuerra,iCp.n,Dota,in,;d.ata,idi:Rpaiai; 
i9 m^giOa^^l^isS^lP, .fM™"? p,a?alle);ia,',SBZÌpa^ ll,,?d.,approyato,nell8.! 
R., Sonpl'o,di,•%.tepu))ria.|rBologna,,..M^jlepa e.Parffiâ ^̂  ,., , , 
" " 'Vòndesi'kll''ingi*Ì^ó:B%sib' Ifinvéntoré l*'lcitrì»'A;«l»i^ Chimico. 

"l'arma'oìstà.'iBiiiino,'Via"Sblfe'f'inoj48''èd' &l"iidliiUtò.'](irèsSo';Ià già'Farmacia' 

^̂ <iÀ'iitoi'iw:à'-*àiié̂ tìii;'poVi|iaio,"2s:'',"'''n'>''.",•'';'' .' '• ';' '••;'';'. 
"" '" ''l'Ì»toSÈ,éi' BÒtii^lia-'grandelSwrtibilBeperWsfiasalli LiiìHWi >s''i* 

'•'"'.',''"'*;;"'. • ' ' '"! '• ' ' " - ' i " ! 'mfizijona'i . i ' l»'!! ! .'•.,i':2!i:'.:»:t ,:.;!,»> a , » » ! ' ' 
-''•'.' ' ';'•' '-'•'' ',.':'»i'",-"piccpla;.,.''-r,i* ,.i .;,.\il.;-» . ' i - ' s * - ^ , . 

! •'•':• '^''.'; ."'.ildétta.Jpelf B^M^t ì .a . i i . - . . , , •, , 
'•'•-.. GonÌ8trn?iona e cònd'hccorrbnfé'por l'appliò'àziono. 

!, >.; Nfi. .'Laipreàenteidspeoittlità; è posta,sptto, la .protezione delle -leggi,l'fa-
jiane, poiché iijBniìa,jde):iSia))cb.'p ;di',J)rivatiVai,''c'òiic'èSSft'dal'Bègio' M 
di^gripq!tiji8;,,e,CprMjerfiliì.n| '' j ,''"'' ' '•;''^ . " ' ! : . ''"'''^ " , . ' ' . 

i'S.''lMnido/-^a!(!iouiilé '̂ yi|lnoi|II,̂ ,:rl(!;(M)eiil!iieufe,, 
;lfe"|i»i*»e'';dìef,«DàyiBln,-© .,,̂  iì>,̂ ,.;,.',.,,,.,,: ."•. 
' ' "" ''p'i^éparn't»'. eliteIaWiy'àm^'|il,)e,,., ̂ e l ''"ìfi^naraitorIo „dl tspe-,,. 
o l a l l t à ¥éiiórÌh'éìrle'''iiÌlol ich'lìn^é,«,-,*«rjp<MSI«(t» ,A»Ìi»»oi«*l,' 

> * e i É r i » . "•'"• • ' ' : ;,"- ;, '"'•'' ' "; , ' ' ' ' 
'• ''•Ottiiiio'rimediò, = di facilo''6pplioaMond';lpBiftasoi)(Sare-lo piaghèisemplioi,;:: 
'sèàlfittnre ecrepaccijSo pér'guarireilesioui tranmtìioMSin gMere,lideboleraB;" 
' aiie'i reni;' gònfieziaj ed" acquei alle'; gamb?!Pfedòtte dal .trgppp;, lavoro.,, 

, -, „„ , , - P r e z z o , d e l l a B o U l g l l a W'S'.'s»!' • -
i Per evitare coMraffazioni, esigetoolaifirma Bimano'dell'Snveatorei,, 

pép'oÉìtil'i'ljlJinNj; pìfesso la Farmacia UoBoro e Sandrlid»é(ro ttCuòmo, 

, Eleganza;^^ 'Notità^'^ ©i^nziipiuè? , : ' " 
assicurata mediante'i vaghi nostri ^aocUe t t i da Coufe t tn i^c per Wofxe, 
òotììezioriati.in rasò di'sòta',- ed diiummiiaft in oro antico, argento finiSsibio, 
à'gernjnéi'orò ròssCrubino,' smeraldo, opaline, zaffiri, cangiaà'tì.' . ' ' 
." ••'Ptiinissimò,'speciali qualità in sete rasatCj.assortite 4^ confezione, accu­
ratissima,-r vera Sileganza e ricollezz|,d(;.<guàmì^ionì.p, alta covi,t4,, léggji|-

;drla"artistica'di à lò i ìbgra in in l Ji- ' .int'r6ceÌ9tiV..'Wii««l>léiA«Ì.,';;'.Moinl'̂ . 
'Cok<t»'ac,.'Slé»»n»li' miniature in :pro,:splen4ijde;:delioat)e:^erfòttÌ3sìmé. ' 

'' -1 nostri Saocbottini Italiani, cbé_''priineggianò; per assieme grazioso e 
'Smagliante i ~ proprio "agli Sponsali'ili. WmigiièWdistinte e di buon gUsto, : 
quantunque t«((i disegnotiii.e,, miniati»éjpKessiitrlènSB,— corojnissione per 
commissione,.— vanno profei;iti per convenienza di prezzo.,;;ai;^owinali,a ; 

,atampapraai,,a tutti comuni.,,., , 
,. ;in iraso'di scia, ,con'!iI(jnògraniifl»>.I.. ,t?.SO,.,, ,,,. 

• Coróne, •.Stemmi da L,;'»"a !S,^0,.,, , , , , , , , ' ..,:\':.[ 
Cpmmissìp.ni,presso.I«o|Ìi»,',l*)jlSer, sarta ria Poofo Sarpin. 22, UPIN)^. 
.,,.; Avuo-tensa.—.l signóri .Fidanzati no sollecitino )e ordinazioni per re­
golarità di lavoro e di'spedizióne. , . . 

Udine, 1885 ~ Tip. Maroo Bardaaao. 


